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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2016  
 

PUNTO N.1 O.d.G.: LETTURA ED APPROVAZIONE  
VERBALI SEDUTE PRECEDENTI  

 
 

PRESIDENTE 
  
        Bene col leghi  prendiamo posto e incominciamo i  lavor i  del  
Consigl io Comunale.  
 Ioculano Enrico è assente comunque sta arr ivando perché devo 
dare la Comunicazione che è stato convocato oggi  d ’urgenza per la 
quest ione del l ’ igiene urbana insieme a tut t i  i  S indaci  del  
Comprensorio e mi ha telefonato,  quest ione di  10 minut i  un quarto 
d’ora dovrebbe raggiungerci ,  intanto incominciamo i lavor i  facendo 
l ’appel lo.  
 

( I l  Presidente procede al l ’appel lo nominale)  
 

 Passo al  1° Punto al l ’O.d.G. che è la let tura ed approvazione 
verbal i  sedute precedent i .  
 Stavo giusto per comunicare che i l  S indaco ci  sta per  
raggiungere,  la Vice Sindaco dovrebbe essere qui  in piazza stava 
venendo, eccola qui  è arr ivata,  entra la Vice Sindaco.  
 Quindi  adesso leggo le prat iche del  Consigl io Comunale del  6 
lugl io,  io le do per let te,  v i  elenco come faccio sempre, per la  
votaz ione. 

-  Comunicazioni  del  Sindaco. 
-  Mozioni ,  Interpel lanze e Interrogazioni .  
-  Approvazione del  Regolamento sul  d i r i t to di  interpel lo del 

contr ibuente.  
-  Aiuto al le fasce social i  debol i  per i l  pagamento di Tr ibut i  

Comunal i  con la forma del  barat to amministrat ivo ai sensi 
del l ’ar t .  24 del la  Legge n.  164 del  2014. Modi f ica del 
Regolamento.  

-  Rat i f ica del la Del ibera di  Giunta Comunale n.  77 
del l ’11.05.2016, Bi lancio di  Previs ione 2016/2018, var iaz ione 
n.1 adottata in v ia d’urgenza, art .  n.  175, comma 4 del  D.L.  
267/2000. 

-  Approvazione prospetto di  ver i f ica r ispet to dei  v incol i  d i  
Finanza Pubbl ica da al legare al  Bi lancio di  Previs ione, 
approvato in v ia d’urgenza dal la Giunta Comunale con Del ibera 
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n. 105 del  21.06.2016, art .  n.1,  comma 712, Legge di  Stabi l i tà 
2016, rat i f ica per inser imento prospetto.  

-  Rat i f ica del la Del ibera di  Giunta Comunale n.106 del 
21.06.2016, Bi lancio di  Previs ione 2016/2018, var iaz ione n.2 
adottata in v ia d’urgenza, art .  175, comma 4, D. L. 267/2000. 

-  Comunicazione del la var iaz ione del le dotazioni  d i  cassa 
effet tuata dal la  Giunta Comunale con del iberazione n.78 del  
11.05.2016, art .  n.175, comma 5 bis,  let tera D, D. L.  267/2000. 
Per queste prat iche del  Consigl io Comunale del  6 di lugl io 

chiedo la votaz ione.  
Favorevol i?  
Unanimità.  Grazie.  
Poi  c ’è la  seduta del  7 lugl io 2016, al l ’O.d.G. c ’era solo una 

prat ica:  
-  Civi tas S.r. l .  in l iquidazione, discussione. 

 Non ci  sono al t re prat iche.  
 Favorevol i?  
 Unanimità.  Grazie.  
 Consigl io Comunale del  19 lugl io 2016, due prat iche al l ’O.d.G. 

-  Civi tas S.r. l . :  Discussione. È uguale a pr ima, era la stessa 
prat ica che volutamente aveva avuto lo stesso O.d.G. 

-  Discussione del la pet iz ione popolare sul la s i tuazione migrant i  
Prot .  24806 del  12 lugl io 2016 ai  sensi  del l ’ar t .21 del lo Statuto 
Comunale.  
Favorevol i?  
Unanimi.  Grazie.  
In f ine i l  Consigl io Comunale del  29 di  lugl io.  
Pr ima prat ica:  

-  Comunicazioni  del  Sindaco. 
-  Mozioni ,  Interpel lanze e Interrogazioni .  
-  Bi lancio di  Previs ione Finanziar io 2016/2018, Variaz ione di  

Assestamento generale e control lo del la salvaguardia e degl i  
equi l ibr i  d i  Bi lancio,  art icol i  175 e 193 D.Lgs. 18 agosto/2000. 

-  P.U.O. in var iante al  progetto di  approdo tur ist ico degl i  
Scogl iet t i  d i  Vent imigl ia,  adozione del la nuova proposta di  
var iante per le opere a mare, integrazioni  al  progetto adottato 
con Del ibera Consigl io Comunale n.7/2016, at to di  assenso 
del l ’organo competente ex art .59.  Provvediment i  conseguent i ,  
approvazione.  

-  Valutaz ione del l ’ interesse pubbl ico al la deroga ex art .36 L.R. 
16/08 al la dest inazioni  d ’uso di  porz ioni  d i  fabbricato 
industr iale in local i tà Bevera con t rasformazione in Media 
Superf ic ie di  vendi ta commerciale,  cui  al la proposta aggiornata 
Prot .  24258/24259 del  6 lugl io 2016 DIMAR S.p.A. 
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Favorevol i?  De Leo, Ghirr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  
Palumbo, Leuzzi ,  Pastor,  Vi tet ta.  
Contrar i?  Nazzari .  
Astenut i?  Mal iv indi.  

Fini to questo punto,  una Comunicazione, avevo già 
ant ic ipato pr ima, a qualche col lega, i  prossimi due punt i  sono 
le at t r ibuzioni  d i  due Ci t tadinanze onorar ie che ovviamente 
devono essere presentate dal  Sindaco che purtroppo vi  ho det to, 
è quest ione di  qualche minuto,  arr iverà,  io proporrei  a questo 
punto,  se s iete d’accordo, una inversione dei  punt i al l ’O.d.G. e 
se s iete d’accordo propongo che i l  Punto n.6 che è l ’O.d.G. 
proposto dal l ’ANCI venga portato al  Punto n.2.  
 Per questo v i  devo chiedere la votaz ione, dopo di  che 
discuteremo, presenteremo questo O.d.G. e lo metteremo in 
discussione. 
 Quindi  i  favorevol i  per l ’ inversione del l ’O.d.G. così  come 
ho proposto.  
 Favorevol i?  
 Unanimità.  Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2016  
 

PUNTO EX N.6 O.d.G.:  O.d.G. DI SOLIDARIETA’ AI  COMU NI 
TERREMOTATI DEL CENTRO ITALIA PROPOSTO DALL’ANCI  

 
 
PRESIDENTE 
 
 Quindi  passo al la  prat ica ex n.  6:  O.d.G. di  sol idar ietà ai  
Comuni terremotat i  del  centro Ital ia proposto dal l ’ANCI.  
 Voi  tut t i  col leghi  avete avuto modo di  apprendere, s icuramente 
dai  canal i  d i  informazione, che ci  conducono al l ’ANCI o comunque 
at t raverso la comunicazione via e-mai l  del le prat iche così  come 
avviene sempre dal l ’Uff ic io Segreter ia nel  momento in cui  arr ivano 
comunicazione per  i l  Consigl io Comunale,  vengono t rasfer i t i  in 
tempo reale a tut t i  i  Consigl ier i  Comunal i  e in questo caso s i  t rat ta di 
un O.d.G. che l ’ANCI propone in favore del le zone terremotate che io  
pongo al la vostra at tenzione e vado a leggerlo.  
 Quindi  è un O.d.G. proposto dal la Presidenza del  Consigl io :  La 
r ipart iz ione f inanziar ia su indicazione del  Presidente del  Consigl io 
Comunale sot topone al  Consigl io stesso la seguente proposta di 
del iberazione.  
 Premesso che  i  Comuni dei  terr i tor i  del le Province di  Riet i ,  
Ascol i  Piceno, Perugia,  L’Aqui la,  Fermo e Macerata sono s tat i  colpi t i  
i l  giorno 24 Agosto 2016 al le ore 3:36 ci rca da un terremoto di  
magni tudo 6.0 del la scala Richter e da successive scosse di  forte 
intensi tà che hanno determinato una drammatica s i tuazione di 
per icolo per tut ta la popolaz ione e conseguentemente la perdi ta di  
v i te umane, numerosi  fer i t i ,  l ’evacuazione di  numerose famigl ie dal le  
loro abi taz ioni ,  gravi  danneggiament i  a l le infrastrut ture,  al la rete dei  
serviz i  essenziale,  ad edi f ic i  pubbl ic i  e pr ivat i .   

Con Decreto del   Presidente del  Consigl io dei  Ministr i  del  24 
Agosto 2016 recante ‘Dichiarazione del l ’eccezionale r ischio di 
compromissione degl i  interessi  pr imari  – chiedo per cortesia un po’ 
d i  s i lenzio perché mi dist raggo -  a causa degl i  event i  s ismici  che 
hanno interessato i l  terr i tor io del le Province di  Riet i ,  Ascol i  Piceno, 
Perugia e L’Aqui la  ai  sensi  del l ’ar t icolo 3,  comma 1, del  D.L.  4  
novembre 2002, n.  245, convert i to,  con modi f icaz ioni ,  dal l ’ar t .  1 
del la Legge 27 dicembre 2002,  n ,  286, è stato d isposto i l  
coinvolgimento del le strut ture operat ive nazional i  del  Serviz io 
Nazionale del la Protez ione Civ i le per f ronteggiare l ’emergenza nei  
terr i tor i  del le Province di  Riet i ,  Ascol i  Piceno, Perugia,  L’Aqui la.  
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I l  successivo Decreto del  Presidente del  Consigl io dei  Ministr i  
emesso nel la stessa giornata del  24 Agosto 2016 di  integrazione al  
Decreto del  Pres idente del  Consigl io dei  Ministr i  recante 
‘Dichiarazione del l ’eccezionale r ischio di  compromissione degl i  
interessi  pr imari  a causa degl i  event i  s ismici  che hanno interessato i l  
terr i tor io del le Province di  Riet i ,  Ascol i  Piceno, Perugia e L’Aqui la  
ai  sensi  del l ’ar t .  3,  comma 1, del  D.L.  4 novembre 2002, n.  245, 
convert i to,  con modi f icaz ioni ,  dal l ’ar t .  1 del la Legge 27 dicembre 
2002, n,  286, è s tato disposto i l  coinvolgimento del le strut ture 
operat ive nazional i  del  Serviz io Nazionale del la  Protez ione Civ i le per  
f ronteggiare l ’emergenza anche nei  ter r i tor i  del le Province di  Fermo 
e Macerata.   

Considerato che i l  r ipeters i  d i  tragici  event i  s ismici 
evidenziano la pressante necessi tà di  p iani f icaz ione e prevenzione, 
superando i l  persis tere del la cul tura del l ’emergenza per  cui  s ia a 
l ivel lo locale,  che nazionale le r isorse impiegate per misure di  somma 
urgenza prevalgono net tamente r ispet to a quel le invest i te per at t iv i tà 
ed intervent i  f inal izzat i  d i  r iduzione del  r ischio.  

Al  f ine di  contribuire a preservare l ’ incolumità del la 
popolaz ione, i l  Comune può e deve indiv iduare modali tà di  intervento 
idonee ad abbassare la vulnerabi l i tà del  terr i tor io e con essa i l  r ischio 
per la  popolaz ione, s ia in termini  d i  prevenzione passiva e strut turale 
s ia in termini  d i  prevenzione at t iva,  coinvolgendo la popolaz ione 
stessa in at t iv i tà di  auto-protez ione.  

 Ri levato che l ’art .  15 del la Legge 225/92 at t r ibuisce al  
Sindaco i l  ruolo di  autor i tà Comunale di  Protez ione Civ i le e al  
Comune la facol tà di  dotars i  d i  una s trut tura di  Protez ione Civ i le,  
prevedendo inol t re che la Regione favor isca, nei  modi  e con le forme 
r i tenut i  opportune, l ’organizzazione di  st rut ture comunal i  d i  
Protez ione Civ i le,  i l  comma 1 del l ’ar t .  11 “Strut ture operat ive 
nazional i  del  Serviz io” del la Legge 225/92 “ Ist i tuzione del  Serviz io 
Nazionale del la Protez ione Civ i le” precisa che le Organizzazioni  di  
volontar iato fanno parte del le strut ture operat ive naz ional i  del 
Serviz io Nazionale del la Protez ione Civ i le.   

Ri levato inol t re che i l  Bi lancio del l ’Ente non consente,  se non 
minimamente,  d i  f inanziare gl i  intervent i  d i  messa in s icurezza del  
terr i tor io,  del le infrastrut ture e degl i  edi f ic i  pubbl ic i ,  nonché quel l i  
urgent i  e necessari  per la salvaguardia del l ’ incolumità del le persone, 
ed occorre,  a tal  f ine,  promuovere fondi  d i  sol idarietà e accedere a 
f inanziament i  Nazional i  ed Europei .   

Preso at to del la proposta del l ’ANCI di  is t i tu i re una “Giornata 
nazionale del la Protez ione Civ i le”,  nel  corso del la quale co involgere 
la popolaz ione in at t iv i tà di  informazione, divulgazione, formazione, 
eserci taz ione, nonché sul le misure da adottare indiv idualmente e 
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col let t ivamente per la salvaguardia del le persone e del le cose e per la  
r iduzione del l ’ impatto dei  r ischi  der ivant i  da catastrof i  natural i .   

Preso at to che a segui to degl i  event i  calamitosi  che nel  mese di  
agosto hanno colpi to numerosi  Comuni del le Province di  Riet i ,  Ascol i  
Piceno, Perugia,  L’Aqui la,  Fermo e Macerata,  l ’ANCI ha avviato una 
raccol ta fondi  a favore dei  Comuni danneggiat i  sul  conto corrente 
intestato ad ANCI e denominato “Emergenza terremoto Centro Ital ia”,  
d i  cui  non ne do let tura,  se s iete d’accordo, del la lunga ci f ra,  tant i  
numeri .  

Al lora propone di  chiedere al l ’ANCI:   
1) Di  impegnarsi  aff inché s ia r i f inanziato anche per le annual i tà 

successive al  2016 i l  fondo per la  prevenzione del  r ischio s ismico di  
cui  al l ’ar t icolo 11 del la legge n.  77 del  24 giugno 2009 di 
conversione del  D.L.  n.  39 del  28 apr i le 2009 e affinché s iano 
completate le procedure per le precedent i  annual i tà nei  tempi più 
brevi .   

2) Di  r ichiedere a l le Regioni  d i  assegnare al le at tiv i tà di 
prevenzione del  r ischio da evento calamitoso un budget annuale par i  
ad almeno l ’1% del  Bi lancio Regionale.  

3) Di  coinvolgere la  Comunità locale su l le problemat iche legate 
ai  r ischi  present i  sul  terr i tor io Comunale e sul le misure da adottare 
per prevenir l i ,  per  auto-proteggersi  e per r idurre l ’ impatto del le 
catastrof i  natural i  sul la popolaz ione e sui  beni .  

4) Di  aderi re al la proposta del l ’ANCI di  is t i tu i re la “Giornata 
Nazionale del la Protez ione Civ i le” da real izzare in tut t i  i  Comuni 
i ta l iani  con i l  coinvolgimento del la popolaz ione.  

5) Di  f issare entro i  prossimi 60 giorni  una esercitaz ione per  
post i  d i  comando in at tuazione del la piani f icaz ione Comunale di  
emergenza al  f ine di  moni torare gl i  aspett i  posi t ivi  e r i levare le 
eventual i  cr i t ic i tà.  

6) Di  adot tare i  pr incipi  del la resi l ienza aderendo al la 
campagna promossa dal l ’ANCI nazionale e dal le ANCI regional i  sul le 
ci t tà resi l ient i  ed in  part icolare per  la pronta r isposta in  emergenza a 
segui to del  ver i f icars i  degl i  event i  calamitosi  al  f ine di  garant i re ed 
assicurare la  cont inui tà amministrat iva in emergenza secondo le 
indicazioni  forni te dal  d ipart imento nazionale del la Protez ione Civ i le 
d ' intesa con ANCI nazionale.   

7) Di  devolvere i l  get tone di  presenza dei  present i d i  questa 
seduta consi l iare a favore dei  Comuni terremotat i ,  at t raverso i l  conto 
corrente intestato ad ANCI e denominato "Emergenza terremoto 
Centro Ital ia",  che avevo già accennato.   

8) Di  incar ica l ’Uff ic io Ragioneria a t rasmettere la presente 
del iberazione ai  seguent i  indir izzi  ANCI:  in fo@anci l igur ia.eu -  
protezioneciv i le@anci . i t.  
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9) – Ul t imo punto, d i  dare at to che la presente deliberazione 
dovrà essere t rasmessa agl i  organi  is t i tuz ional i  competent i  al  f ine di  
sol leci tare l ’adozione ognuno per la propr ia competenza del le 
necessarie e doverose misure per la messa in s icurezza del  terr i tor io a 
tutela e salvaguardia del l ’ incolumità pubbl ica.  

Pr ima di  apr i re la discussione su questo O.d.G. mi sembra 
doveroso, è i l  pr imo Consigl io Comunale che s i  celebra dopo quel la 
t r is te not te,  quei  giorni  terr ib i l i ,  invi terei  i l  Consigl io Comunale a un 
minuto di  s i lenzio.  Grazie.  

 
(Si osserva un minuto d i  s i lenzio) 

 
PRESIDENTE 
  
 Grazie.  Apro la discussione, chi  vuole intervenire in meri to a 
questo O.d.G.?  Non ci  sono intervent i .  
 Se non ci  sono intervent i  metto in votazione. 
 Favorevol i?  
 Unanimità.  Grazie.  
 Quindi  passo al  prossimo Punto al l ’O.d.G.,  a questo punto sono 
obbl igato per chiedere un ul ter iore,  salvo qualcuno possa chiamare i l  
S indaco magari ,  è nel le immediate v ic inanze.  

Pregherei  un minuto di  pausa se poi  (Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  
campo voce) quindi  i l  S indaco è in uff ic io,  è arr ivato,  al lora a questo 
punto,  intanto invi to i  s ignori  del le forze del l ’ordine, dove vogl iono 
accomodarsi ,  prego,  anche qui  in pr ima f i la,  c ’è la bandiera ci  fa 
piacere ospi tare anche in pr ima f i la,  prego se volete saremmo onorat i .  
 Lo stesso dico ai  Vigi l i  Urbani  se vo lete potete accomodarvi  
senza stare in piedi .  
 Quindi ,  come avevo det to pr ima, i l  S indaco non aveva in 
previs ione questo v iaggio a Genova quando abbiamo convocato i l  
Consigl io… 
 Io  avevo pensato d i  invi tare la  bandiera nel  momento in  cui  
leggevamo, comunque sì ,  tu che port i  la bandiera i tal iana sei  i l  
padrone dei  passi  che fai ,  sei  autor izzato a mettert i  dove megl io 
credi ,  graz ie.  
 Non aveva in programma questo v iaggio a Genova è stato 
convocato insieme ai  Sindaci  del la Piana per le problemat iche del  
Serviz io di  Nettezza Urbana dal l ’Assessore Gianpedrone, se non 
sbagl io,  aveva det to  che sarebbe tornato in orar io, è quasi  in orar io,  
però io non so fare l ’ int rat teni tore,  se s iete d’accordo sospendo solo 
per 5 minut i  i  lavor i  del  Consigl io Comunale in at tesa del l ’arr ivo del  
Sindaco perché non so fare l ’ int rat teni tore è una pecca che ho nel  mio 
carat tere.  
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 Da questo momento sospeso per 5 minut i  i l  Consigl io 
Comunale.  
 

(La seduta v iene sospesa)   
 

PRESIDENTE 
 
 Procedo, buona sera s ignor Sindaco, io ho giust i f icato la sua 
assenza, mi sono arreso negl i  u l t imi  minut i  perché non sapevo 
intrat tenere ul ter iormente.  
 Al lora faccio di  nuovo l ’appel lo.   

 
( I l  Presidente procede al l ’appel lo nominale)  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2016  
 

PUNTO N.2 O.d.G.:  CONCESSIONE DELLA CITTADINANZA 
ONORARIA A BORIS BIANCHERI  

 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie per la  comprensione, grazie per  la col laborazione 
col leghi ,  quindi  posso r ipassare di  nuovo al la t rattaz ione del l ’O.d.G. 
 Quindi  dopo l ’ inversione adesso viene:  la concessione del la 
Ci t tadinanza onorar ia a Boris Biancheri .  
 Do la parola al  Sindaco che ne darà le mot ivazioni,  prego 
s ignor Sindaco.  
 
SINDACO  
 
 Grazie Presidente.  Al lora questa è la pr ima del le  due 
Ci t tadinanze onorar ie che quest ’oggi  confer iamo in questa seduta.  
 Vogl io fare una premessa, poi  leggerò come da testo di  Del ibera 
le considerazioni ,  le mot ivazioni  che ci  portano quest ’oggi  ad 
approvare questa prat ica,  la  premessa è che quest ’oggi  facciamo 
sostanzialmente la procedura,  l ’at to formale,  seguirà a questa,  poi  
concordate,  in questo caso con la famigl ia di  Boris Biancheri ,  nel  
caso invece del la Ci t tadinanza onorar ia al la Pol iz ia di  Stato con la 
Questura di  Imperia le cer imonie uff ic ial i  d i  confer imento di  questo 
r iconoscimento.  
 Quindi  è un momento mol to,  molto part icolare,  credo molto 
sent i to,  entro nel  meri to di  questa Ci t tadinanza onorar ia,  nel lo 
speci f ico,  r ichiesta sent i ta da buona parte del la ci t tà per i l  ruolo che 
i l  nostro conci t tadino Boris Biancheri  ha assunto nel  corso del la sua 
vi ta.  
 Dal  1956 nel la carr iera diplomat ica era stato Ambasciatore 
i tal iano a Tokio e a Londra negl i  anni  ’80,  t re 91 e i l  95 a 
Washington, che è,  per la dip lomazia i tal iana, probabi lmente la più 
al ta car ica che i  d ip lomat ic i  possono r icopr i re,  in segui to è stato poi  
anche Di ret tore Generale degl i  Affar i  Pol i t ic i  al  Ministero degl i  
Affar i  Ester i ,  negoziatore i tal iano del t rat tato sul la Cooperazione 
Pol i t ica Europea nel l ’ambito del l ’At to Unico Europeo che cost i tu isce 
i l  fondamento su cui  poggia i l  Trat tato d i  Maastr icht .  
 Classe 1930, f igl io del  d ip lomat ico Augusto Biancheri  
Chiappori  è del la baronessa Olga Wolff-Stomersee, nipote anche di  
Giuseppe Tomasi  d i  Lampedusa.  
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 Io mi sono permesso di  chiedere poi ,  quando ci  sarà,  in modo 
con molto ant ic ipo,  però i l  professor Lorenzo Acquarone di  fare 
l ’oraz ione uff ic iale perché ha dimostrato più vol te,  sappiamo tut t i  
l ’amiciz ia che correva t ra le due f igure e ci  r iporterà senz’al t ro 
l ’aneddoto sul la spiaggia di  lat te con Tomasi  d i  Lampedusa.  
 I l  suo ul t imo incar ico,  d i  Boris Biancheri ,  dal  ‘95 al  ‘97 è stato 
quel lo appunto di  Segretar io Generale del  Ministero,  terminata poi  la  
sua carr iera diplomat ica è stato Presidente di  Is t ituto per  gl i  Studi  di  
Pol i t ica Internazionale.  
 Dal  2007 al  2009 è stato Presidente del l ’Ansa, dal 2004 al  2008 
Presidente del la Fondazione Ital iana Edi tor i  Giornal i .  
 È stato anche membro del la Fondazione Ital ia-USA, scr i t tore 
raff inato,  i l  suo ult imo l ibro di  narrat iva è “Elogio del  s i lenzio” 
pubbl icato da Fel t r inel l i  lo scorso anno, t ra i  suoi  l ibr i  anche i l  
romanzo “Quinto esi l io” sempre edi to Fel t r inel l i  e i l  saggio 
“Accordare i l  mondo. La diplomazia nel l ’età globale”.  
 È stato San Segundin d’Argento in  quanto nostro i llustre 
conci t tadino e oggi  è sepol to nel la tomba di  famiglia  del  c imi tero di 
Vent imigl ia.  
 Ha sempre tenuto mol to al la sua terra nat ia nonostante cont inui 
al lontanament i  che l ’hanno portato ovv iamente a v ivere nel le part i  
p iù lontane di  questo mondo. 
 Quindi  per quest i  mot iv i  che abbiamo voluto at t r ibuire,  
ut i l izzare l ’ Is t i tuto del la Ci t tadinanza onorar ia come r iconoscimento 
onori f ico a chi ,  come lu i ,  è stato per  in iz iat ive diplomat iche, per 
in iz iat ive let terar ie,  edi tor ial i  è stato e ha sempre d imostrato 
at taccamento a questo terr i tor io.  
 Quindi  con queste mot ivazioni oggi  present iamo questa prat ica 
di  confer imento del la Ci t tadinanza onorar ia a Boris Biancheri .  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie s ignor Sindaco. C’è qualcuno che vuole intervenire su 
questa prat ica se no metto in votaz ione. 
 Nessuna r ichiesta di  intervento quindi  metto in votaz ione 
quanto proposto dal  Sindaco in meri to al l ’at t r ibuzione del la 
Ci t tadinanza onorar ia al  nostro conci t tad ino Boris Biancheri .  
 Favorevol i?  
 Unanimità.  Grazie 
 Chiedo anche i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà del la prat ica.  
 Favorevol i?  
 Unanime. Grazie.  

  



 11

COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2016  
 

PUNTO N.3 O.d.G.:  CONCESSIONE DELLA CITTADINANZA 
ONORARIA AL CORPO DI POLIZIA DI STATO  

 
 
PRESIDENTE 
 
 L’al t ro Punto al l ’O.d.G. è:  La concessione del la ci t tadinanza 
onorar ia al  Corpo del la Pol iz ia di  Stato.  
 Signor Sindaco prego ne ha facol tà.  
 
SINDACO  
 
 Grazie.  Come det to in premessa, anche per  questa prat ica qua, 
adot t iamo l ’at to formale,  seguirà poi  la  cer imonia concordata con i l  
s ignor Questore che abbiamo già sent i to,  saluto i  qui  present i  
rappresentant i  del le forze del l ’ordine, in part icolar modo la Pol iz ia di 
Stato a cui  andrà questa sera questo r iconoscimento.  
 Riconoscimento,  a mio avviso,  dovuto in part icolar modo per le  
ul t ime vicende che hanno carat ter izzato la v i ta della  nostra ci t tà,  per  
una presenza è un rapporto che s i  è instaurato ormai  con la nostra 
ci t tadinanza, in par t icolar modo per  quanto v issuto negl i  u l t imi  due 
anni .  
 Io ho avuto,  e questo lo vogl io di re pubbl icamente,  nel  corso di  
quest i  due anni ,  rapport i  personal i ,  umani  che sono nat i  con gl i  agent i  
del  Commissariato di  Pol iz ia,  v ist i  i  sacr i f ic i ,  v iste anche le ore 
passate assieme per le note v icende, rapporto che è nato 
nel l ’aff rontare quot id ianamente la  v icenda del l ’ immigrazione, porta 
evidentemente a fare del le r i f lessioni  su determinat i  t ip i  d i  
professione che non sempre sono grate,  sono di ff ic il i  da portare 
avant i .  
 Quindi ,  a mio avviso,  ed è per questo che quest ’oggi  sono 
contento di  votare a favore di  questa prat ica qua, vale per le forze 
del l ’ordine in generale ma ci  sono ovviamente degl i episodi  che, a 
maggior ragione, probabi lmente hanno coinvol to la Pol iz ia di  Stato.  
 È inut i le r icordare l ’ impegno probabi lmente che c’è stato a 
360° in un momento part icolarmente di ff ic i le,  un impegno che è stato 
profuso anche e non solo dal  punto di  v ista del la pubbl ica s icurezza 
ma nel  control lo anche del le f ront iere.  
 Ovviamente i l  fat to di  aver v issuto un f lusso migrator io così  
importante ha interessato anche una presenza notevole di  forze di 
pol iz ia sul  nostro terr i tor io.  
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 Quindi  per la dediz ione, per l ’a l t ru ismo, per i l  senso del  dovere 
dimostrat i  nel l ’espletamento del le loro funzioni  anche come garant i  
dei  pr incipi  democrat ic i  abbiamo avanzato questa proposta di 
confer imento del la Ci t tadinanza onorar ia.  
 Vogl io anche r icordare che i l  legame con i l  corpo di  Pol iz ia di 
Stato e la ci t tà di  Vent imigl ia è dovuto anche al  fat to che per tant i  
anni  ha avuto la propr ia sede del la scuola di  addestramento in cui  
sono stat i  format i  agent i ,  d i r igent i  che ovviamente hanno d imostrato 
i l  loro valore anche ai  massimi vert ic i  is t i tuz ional i .  
 Quindi  per tut t i  quest i  mot iv i  quest ’oggi  avanziamo questa 
proposta di  Del ibera di  confer imento del la Ci t tadinanza onorar ia al la 
Pol iz ia di  Stato.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  s ignor Sindaco. 
 Adesso pr ima di  apr i re i l  d ibat t i to volevo intanto r ingraziare 
per l ’onore che c’è stato concesso ad ospi tare qui  in  Consigl io 
Comunale la bandiera del  Corpo di  Pol iz ia di  Stato, è stato veramente 
un piacere avervi  ospi t i  e apro i l  d ibat t i to per questa prat ica.  
 Se qualcuno vuole intervenire? Nessuno mi chiede la parola.  
 Quindi  metto in votaz ione l ’oggetto:  Concessione del la 
Ci t tadinanza onorar ia al  Corpo del la Pol iz ia di  Stato. 
 Favorevol i?  
 Unanime. Grazie.  
 Chiedo i l  voto anche l ’ immediata eseguibi l i tà del la prat ica.  
 Unanimi.  Grazie.  
 Facciamo un applauso, s icuramente.  
 Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2016  
 

PUNTO N.4 O.d.G.:  COMUNICAZIONI DEL SINDACO  
 

 
PRESIDENTE 
 
 Vado avant i  con l ’O.d.G.,  graz ie anche per la col laboraz ione 
Consigl iere Comunale,  i l  Consigl io Comunale per avermi permesso di 
gest i re questo momento in iz iale dovuto a var i  contrat tempi non 
volut i ,  adesso ci  s iamo r imessi  sul la giusta carreggiata.  
 Quindi  r ipart iamo con i l  Punto n.4:  Comunicazione del  Sindaco.  
 Signor Sindaco, prego.  
 
SINDACO  
  
 Grazie Presidente.  Intanto mi scuso per i l  r i tardo eravamo con 
l ’Assessore Gianpedrone in un incontro oggi  pomeriggio in regione, 
più di  t raff ico in autostrada quindi  questo è i l  mot ivo. 
 Al lora la pr ima Comunicazione r iguarda l ’a l largamento del la 
Bevera-Calvo,  quindi  dopo var i  sopral luoghi ,  anche del l ’Assessore ai  
Lavori  Pubbl ic i  e  l ’ incontro di  ier i  sera che ha visto presente gran 
parte del l ’Amministraz ione in piazza Torr i ,  abbiamo informato i  
c i t tadini  dei  prossimi intervent i  nel la  Val  Bevera fat to anche sul 
punto del la s i tuazione sul la v iabi l i tà che interessa in questo momento 
la zona. 
 Quindi  a part i re dal la giornata di  domani ,  sabato 1° ot tobre,  v ia 
Bosco dei  Bormanni  sarà r iaperta e r is tabi l i ta l ’ordinar ia v iabi l i tà,  i l  
senso unico al ternato che invece è previsto nel  t rat to di  st rada 
Bevera-Calvo,  soggetta ai  lavor i  d i  al largamento del la carreggiata,  
dal la set t imana prossima e per una durata di  10 giorni  sarà interrot ta 
e la strada temporaneamente chiusa.  
 Questa decis ione è stata presa per  ragioni  d i  s icurezza da parte 
del l ’ impresa appal tante,  dal  d i ret tore dei  lavor i ,  dal  coordinatore per  
la s icurezza in fase di  esecuzione. 
 Abbiamo rassicurato i  resident i  che la strada sarà interrot ta ma 
ci  sarà come via a l ternat iva v ia Bosco dei  Bormanni,  davant i  al le 
r ichieste di  ot tenere una fascia orar ia giornal iera che permetta i l  
passaggio degl i  autobus del la RT o degl i  scuolabus, c i  s iamo mostrat i  
d isponibi l i  a t rat tare ovviamente con i  soggett i  interessat i  
speci f icando che questa possibi l i tà tut tavia inevi tabi lmente 
comporterà un aumento dei  giorni  d i  chiusura.  
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 Quindi  nei  10 giorni  previst i  d i  lavoro impresa lavorerebbe 
dal le 7:00 al le 19:00 con l ’aumento d i  mezzi  e operai ,  graz ie al la 
turnazione, svi luppando un montante di  120 ore;  nel caso in cui s i  
dovesse optare per avere due fasce orar ie,  quindi  7:15/8:15 la matt ina 
e 16:15/17:15 i l  pomeriggio,  per garant i re i l  passaggio del le  
autovet ture e dei  mezzi  pubbl ic i  c i  sarà un solo turno di  lavoro di  8 
ore e un inevi tab i le prolungamento dei  giorni  d i  lavoro che 
passeranno da 10 a 15. 
 Per quanto r iguarda invece Civ i tas,  questo è un aggiornamento,  
l ’Amministraz ione ha chiesto l ’at t ivaz ione del la procedura di  
selez ione al  f ine di  indiv iduare un avvocato,  un’associaz ione di 
professionist i  a cui  aff idare i l  compito di  valutare la s i tuazione del la 
partecipata e ver i f icare le eventual i  az ioni  da intraprendere.  
 I l  bando è stato pubbl icato al l ’Albo Pretor io è consent i to di 
indiv iduare i l  soggetto con le carat ter ist iche necessarie,  in oggi ,  
at teso che i l  dot tor Fruschel l i  ha comunicato la propr ia r inuncia 
al l ’ incar ico di  l iquidatore sarà necessario indiv iduare,  previa 
mani festaz ione di  interesse, un nuovo l iquidatore.  
 Indiv iduata e nominata questa f igura i l  medesimo potrà,  previa 
ver i f ica dei  presuppost i ,  proporre le az ioni  megl io v iste nei confront i  
del le precedent i  Amministraz ioni iv i  comprese azione di  
responsabi l i tà,  al l ’es i to s ia del le az ioni eventualmente intraprese dal  
nuovo l iquidatore sia del  procedimento penale di  cui  s i  ha not iz ia 
giornal ist ica,  ad oggi  l ’Amministraz ione s i  r iserva ogni  az ione a 
tutelare l ’Ente.  
 Questa sera approveremo i l  progetto “Vado in centro”,  io vogl io 
r ingraziare l ’Assessore Faraldi  per aver portato avant i  questa 
in iz iat iva,  perché poi  insieme al l ’Assessore Nesci  hanno incontrato 
anche le s igle s indacal i  Cgi l -Cis l -Ui l  per sot toporre i l  progetto “Vado 
in centro”.  
 La r iunione è stata pensata per presentare ai  s indacat i  dei 
pensionat i  pr incipalmente,  l ’ in iz iat iva “Vado in centro” di  prossima 
at t ivaz ione, in v ia sperimentale,  che ha l ’obiet t ivo di  offr i re  ai  propr i  
c i t tadini  over 65,  resident i  nel le f raz ioni  servi te da t rasporto 
pubbl ico locale,  i l  serviz io gratui to sul le l inee che col legano le 
fraz ioni  al  centro.  
 Abbiamo voluto approfondire alcuni  aspett i  in particolare quel l i  
legat i  ai  benef ic i  social i  quale:  l ’ incent ivazione al l ’uso del  mezzo 
pubbl ico,  l ’aumento del le occasioni  d i  comunicazione sociale,  
svi luppo economico, decongest ionamento del  t raff ico nei  l imi t i  del  
possibi le.  
 Le rappresentanze s indacal i  mi  paiono posi t ive su questa 
in iz iat iva,  credo che cercheranno di  esportar la anche su al t r i  Ent i .  
 Siamo soddisfat t i  anche del la partecipazione che c’è stata ier i  
nel la f raz ione di  Torr i  assieme al l ’Assessore Campagna e Consigl ier i  
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Ferrar i ,  Ghir r i  e Vi tet ta per un incontro in cui  avere un rapporto peer  
to peer,  al la par i ,  con i  c i t tadini per discutere su quel le che possono 
essere le osservazioni ,  le cr i t iche, le proposte del la propr ia fraz ione.  
 Crediamo in questo t ipo di  approccio perché è un modo per  
approfondire i l  d ialogo e i l  contat to sul  terr i tor io.  
 I l  nostro Comune ha prodotto i l  Bi lancio,  i l  Bi lancio ci t tadino 
intendo, con la volontà di  creare un qualcosa capace di  incrociare le 
r isorse a disposiz ione con le r ichieste dei  c i t tadini  creando appunto 
una partecipazione, sempre l ’Assessore Faraldi  ha creato un opuscolo 
disponibi le,  in 500 copie,  che verranno distr ibui t i nei  punt i  st rategici  
del la ci t tà,  dal  Palazzo Comunale f ino al l ’Uff ic io Postale.  
 Si  t rat ta di  uno strumento ideato dal  serviz io f inanziar io ut i le 
per capi re qual i  s iano le carat ter ist iche, le r isorse e le disponibi l i tà 
del la ci t tà e come siano state distr ibui te.  
 Per quanto r iguarda i l  d iscorso su cui  spesso, insomma un 
discorso abbastanza sent i to in ci t tà quel lo del la pul iz ia,  in part icolar 
modo r i fer i to al le deiez ioni  canine, abbiamo posiz ionato 6 k i t  per la 
raccol ta del le deiez ioni  canine che sono composte da un cartel lo 
informat ivo,  nel  d ist r ibutore di  sacchett i  e dal le  palet te per  la 
raccol ta,  se poi  rubassero i  sacchett i  sarebbe anche megl io.  
 I  k i t  sono nel le seguent i  v ie:  Passeggiata Marconi,  2 in 
Passeggiata Caval lo t t i ,  1 in Trento Tr ieste,  Lungomare Varaldo e in 
v ia Hanbury.  
 Dopo l ’ in iz io dei  cant ier i  del la strada Bevera-Calvo sarà i l  
turno del la passerel la cic lopedonale.  
 Nel le prossime set t imane si  u l t imeranno, procederemo con la 
f i rma degl i  u l t imi  contrat t i  su tut t i  gl i  ambit i  d i intervento e poi  a 
breve s i  incontrerà la ci t tadinanza per spiegare quel le che sono le 
part icolar i tà,  come nasce i l  progetto,  qual  è la sua portata e qual i  
saranno i  r isul tat i .  
 Per quanto r iguarda i  serviz i  social i ,  in part icolar modo gl i  
a iut i  al le famigl ie disagiate è possibi le oggi  presentare la r ichiesta 
per accedere al la  misura in contrasto al la povertà al l ’esclusione 
sociale denominata “Sostegno al l ’ inc lusione at t iva”,  così  come 
previsto dal  Decreto del  26 maggio 2016 del  Ministro del  Lavoro 
del le Pol i t iche Social i ,  l ’Assessore Nesci  ha messo subi to a 
disposiz ione gl i  uff ic i  a supporto del l ’ in iz iat iva. 
 Si  t rat ta di  un contr ibuto che può var iare dagl i  80 a 400 Euro 
mensi l i  a seconda del  numero dei  component i  del la famigl ia,  questo 
contr ibuto v iene erogato ogni  due mesi  per un anno at t raverso una 
carta elet t ronica,  i  dest inatar i  del  contr ibuto,  condiz ionato 
ovviamente al la adesione al  progetto di  at t ivaz ione sociale lavorat iva,  
sono famigl ie in condiz ioni  d i  f ragi l i tà  sociale o disagio economico 
nel le qual i  almeno un componente s ia minore o in alternat iva s iano 
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present i  un f igl io  diversamente abi le o una donna in  stato di 
gravidanza.  
 Volevo dare anche not iz ia del  fat to che i l  Comune ha vinto i l  
bando San Paolo legato a un progetto del l ’area archeologica del la  
ci t tà romana che prevede degl i  intervent i  d i  restauro che renderanno 
possibi le l ’ut i l izzo di  questo spazio unico per event i  cul tural i ,  
spet tacol i  e restyl ing,  mol to at teso dai  tur ist i  vent imigl iesi .  

L’ intento è far d iventare quest ’angolo s tor ico un polo at t rat t ivo 
internazionale per questo che nel  proget to,  che vede un f inanziamento 
di  90.000 Euro con la compartecipazione di  30.000 Euro del  Comune, 
s i  punterà non solo al la r iqual i f icaz ione del  s i to archeologico ma 
anche a potenziare la sua promozione con capi to l i  apposi t i  d i  spesa 
per la real izzazione di  mater iale promozionale,  un s i to Internet  e la 
possibi l i tà di  d i ffondere not iz ie degl i  event i  s ia in loco che fuor i ,  
andiamo in questo modo a rafforzare i l  s istema “SiMuVe” sul la 
promozione dei  s i t i  d i  interesse cul tural i  present i in ci t tà.  
 La r ingrazio Presidente.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  s ignor Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Mi  sono diment icato una cosa. Not iz ia del la modi f ica del le 
deleghe nel  senso che ho at t r ibui to al l ’Assessore Faraldi  le  deleghe ai  
Serviz i  Demograf ic i  e Cimiter ial i  o l t re al  Bi lancio e Programmazione 
Economica-Finanziar io Tr ibut i ,  e ho mantenuto,  in capo quindi  ho 
r ipreso la Gest ione del le Risorse Umane. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.   
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2016  
 

PUNTO N.5 O.d.G.:  MOZIONI,  INTERPELLANZE  
ED INTERROGAZIONI  

 
 
PRESIDENTE 
 
 Passiamo al l ’a l t ro Punto al l ’O.d.G.:  Mozioni ,  Interrogazioni  e 
Interpel lanze.  
 Al lora per quanto r iguarda le Mozioni  abbiamo la n.12, le al t re 
sono state tut te già discusse regolarmente,  la n.12 è una Mozione 
presentata dal la Consigl iera Mal iv indi ,  r iguarda:  I b idoni  r i f iut i  in 
v ia del  Teat ro,  ne do let tura.  
 I l  Consigl io Comunale r iuni to premesso che in v ia del  Teatro 
ormai da diversi  anni  sono present i  dei  b idoni  d i  ri f iut i  di fferenziat i  
e indi fferenziat i  che emano cat t ivo odore e aumentano in modo 
notevole i l  degrado ci t tadino, che tal i  b idoni  s i  trovano in una zona 
centrale in mezzo al le abi taz ioni e a pochissimi metr i  d i  d istanza da 
at t iv i tà commercial i  e di  somministraz ioni  d i  c ib i  e bevande, che la 
v ia del  Teatro è adiacente al  Teatro Comunale recentemente 
r is t rut turato,  sede di  event i  d i  part icolare prest igio che fanno da 
r ichiamo per v is i tator i  provenient i  da a l t re ci t tà, che sono costret t i  a 
vedere tale degrado,  inol t re i  b idoni  s i  trovano attaccat i  al la  rampa di  
accesso per i  d isabi l i  e del l ’ ingresso degl i  art is ti .  
 Considerato che nonostante le raccol te f i rme organizzate dai  
c i t tadini  resident i  e le at t iv i tà commercial i  adiacent i  tut tora v i  sono 
17 bidoni  present i  e che tale s i tuazione rappresenta ancora un 
per icolo dal  punto di  v ista igienico sani tar io,  tanto ciò premesso i l  
Consigl io r iuni to del ibera di  adot tare tut te le misure necessarie 
f inal izzate a r isolvere con urgenza la s i tuazione di  v ia del  Teatro 
senza at tendere i l  nuovo capi to lato di  appal to per la gest ione dei  
r i f iut i .  
 Mozione presentata dal  Movimento 5 Stel le,  Consigliera Si lv ia 
Mal iv indi .  
 Per la discussione di  Mozioni e Interpel lanze abbiamo 
del iberato in Conferenza dei  Capigruppo un’ora,  quindi  a part i re da 
adesso apro la discussione. Intanto su questa Mozione chi  mi  chiede 
la parola? 
 Consigl iera Mal iv indi .  
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CONSIGLIERA MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Innanzi  tut to volevo scusarmi perché per  mia 
confusione ho scr i t to v ia del  Teat ro anziché via del  Mercato,  la v ia 
del  Teat ro è infat t i  quel la paral lela che s i  t rova in di rez ione Mont i ,  
che col lega la v ia Aprosio al la v ia Roma, invece stiamo parlando 
del la v ia del  Mercato e mi scuso perché l ’ho notato propr io ora che 
per mero errore ho scr i t to v ia del  Teatro,  perché pensavo appunto al  
Teatro Comunale,  quindi  nel  caso in cui  questa Mozione venisse 
approvata v i  prego di  capire che s i  t rat ta di  un mero errore mater iale 
che possiamo correggere qua di ret tamente in questa seduta.  
 Dunque questa Mozione scatur isce da d iverse lamentele che ho 
r icevuto,  come Consigl iere,  ma la espongo anche come sempl ice 
ci t tadina v isto che lavoro propr io v ic ino e ogni  giorno vedo che la 
s i tuazione non mi sembra che vada bene,  mi spiego megl io.  
 Innanzi tut to,  è sot to gl i  occhi  d i  tut t i  i l  degrado del l ’area con 
quest i  b idoni  che sono spesso…, sono ci rca 17 bidoni ,  c ’è ol t retut to 
anche i l  b idone gial lo di  raccol ta degl i  indument i  del la Cari tas che è 
messo l ì  in mezzo t ra i  var i  b idoni ,  io vedo operator i  del  mercato che 
get tano a quals iasi  ora,  e questa è la cosa che forse è più di ff ic i le da 
gest i re perché questo comporta che se qualcuno va a get tare l ’umido 
al  matt ino,  al le 9:00, al le 10:00 e poi  questo umido non viene preso 
emana anche cat t iv i  odori  soprat tut to durante l ’estate,  durante i  mesi  
est iv i  che poi  è i l  per iodo in cui  c i  dovrebbero essere anche dei  
tur ist i  in zona che vedendo una si tuazione del  genere s i  chiedono 
francamente come sia possibi le.  
 Ol t retut to st iamo parlando di  un’area, quel la del  Teatro 
Comunale,  che è s tata r iqual i f icata,  la r is t rut turaz ione del  Teatro 
Comunale mi pare che s ia costata qualche mi l ione di Euro quindi  mi 
sembra davvero assurdo mettere 17 bidoni  del l ’ immondizia apert i ,  
una sorta piccola discar ica a cielo aperto,  propr io nel l ’entrata laterale 
del  Teatro che poi  è l ’entrata degl i  art is t i  o l t retut to. 
 Ol t retut to quest i  b idoni  spesso bloccano l ’ ingresso a 
quel l ’entrata che serve anche per le carrozzine quindi ,  vogl io di re,  
b isogna t rovare assolutamente una soluz ione. 
 Ecco io chiedo l ’approvazione di  questa Mozione al f ine di 
occuparci  urgentemente del  problema,  la quest ione era già stata 
sol levata una vol ta in Commissione Ambiente ed erano s tate anche 
prospettate,  s i  era fat to una piccola discussione, erano state 
prospettate alcune possibi l i  soluzioni  come di  col locare quest i  b idoni 
nel l ’area adiacente che sarebbe quel  locale,  perché è un locale 
al l ’ interno del  mercato che era stato ch iuso perché durante la not te a 
vol te s i  andavano a nascondere,  a dormire dei  senzatet to.  
 Ora s icuramente questa potrebbe essere una possibile soluzione 
se l ’area è idonea,  ma anche se l ’area non fosse idonea per col locare 
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materialmente quest i  b idoni ,  s i  potrebbe ut i l izzare quel l ’area 
quantomeno per col locar l i  temporaneamente,  c ioè per chiedere agl i  
operator i  del  mercato di  col locare temporaneamente le loro casset te,  
magari  in modo ord inato,  in questa area qua al  f ine poi  d i  andare a 
prendere i l  tut to a f ine giornata con un camion della Docks o fare due 
intervent i  orar i  durante i l  giorno, uno subi to dopo la matt inata magari  
verso le 13:30 e uno in serata magari  verso le 18:30/19:30, al l ’ora 
insomma in cui  s i  f in isce, è davvero impensabi le mantenere una 
si tuazione di  questo t ipo.  
 Quindi ,  r ipeto,  o si  chiede agl i  operator i  del  mercato di  tenere 
le casset te sot to i l  banco, ma forse s i  fa presto a di re ma poi  d i  fat to 
cert i  banchi  non hanno spazio per  col locare queste casset te e 
comunque tut t i  i  r i f iut i  che hanno,  oppure gl i  s i  chiede di  col locar l i  
in questo vano chiuso del  mercato coperto in at tesa poi  che arr iv i  i l  
camioncino del la Docks a l iberar lo,  d i  s icuro così  non s i  può 
mantenere la s i tuazione. 
 Sembra una quest ione i rr isolv ib i le,  io mi chiedo gl i  a l t r i  
mercat i  copert i  d i  tut t i  gl i  a l t r i  Comuni,  d i  tut te le alt re ci t tà come 
faranno mai,  non s iamo l ’unica ci t tà d’ Ital ia  o del mondo ad avere un 
mercato coperto del la f rut ta e del la verdura e ol t retut to abbiamo 
anche i l  mercato del  pesce e,  vogl io di re,  s i  vedono anche del le scene 
un po’ part icolare,  s i  vedono anche get tare i  rest i del la pul i tura dei  
pesci  d i  matt ina con conseguente odore,  vapori ,  insomma è una 
si tuazione veramente intol lerabi le.  
 Si  chiede col laborazione e s i  dovrà chiedere col laborazione 
s icuramente agl i  operator i  però se le  regole non partono da noi  
insomma si può chiedere col laborazione f ino a un certo punto,  le 
regole devono part i re da noi  dal la macchina Comunale,  la  possibi le 
soluz ione del  problema deve part i re da qui  poi  al  limi te agl i  operator i  
s i  chiederà di  r ispet tare le regole che al  momento però mi pare che 
non ci  s iano. 
 Quindi  questa Mozione è vol ta aff inché i l  S indaco e la Giunta e 
comunque tut ta la macchina Comunale s i  adoperino al f ine di  
r isolvere questa s i tuazione incresciosa viste anche le numerose 
raccol te f i rme, le lamentele che s icuramente tut t i  voi  avrete r icevuto,  
perché vogl io di re o l t retut to s i  par la di  una zona centrale,  senza nul la 
togl iere al le per i fer ie,  perché neppure in per i fer ia andrebbe bene una 
si tuazione di  questo t ipo,  ma tantomeno in un’area cent rale come 
quel la del  mercato coperto propr io di  f ianco al l ’appena r innovato 
Teatro Comunale.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Mal iv indi .  Mi  chiede la parola la 
Consigl iera Acquista,  prego Consigl iera.  
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CONSIGLIERE ACQUISTA PATRIZIA  
 
 Grazie s ignor Presidente.  Ringrazio la Consigl iera Mal iv indi 
che con questa Mozione presentata al l ’at tenzione di questo Consigl io 
Comunale mi dà l ’opportuni tà di  informare,  in pr imis questo 
Consigl io,  oggi  r iuni to,  su una part icolare s i tuazione da me 
moni torata,  in qual i tà di  Consigl iera incar icata a segui re 
l ’organizzazione e le fasi  successive del la sperimentazione del 
serviz io raccol ta r i f iut i  porta a porta messa in atto da questa 
Amministraz ione che ha visto l ’avvio i l  4 apr i le 2016 in alcune zone, 
punt i  del la ci t tà con una calendarizzazione puntuale e precisa.  
 La Mozione r iguarda s icuramente v ia del  Mercato,  come ha 
det to pr ima la Consigl iera per  mero errore è stato ci tato v ia del  
Teatro,  quindi  in v ia del  Mercato sono stat i  posiz ionat i  un certo 
numero di  b idoni ,  per di fferenziata e non, già da parecchi  anni  e 
precisamente da quando i l  compattatore,  al lora presente nel la v ia 
adiacente al  mercato coperto,  non garant iva suff ic ient i  norme di 
s icurezza e igiene.  
 I l  serviz io sperimentale avviato,  sopra ci tato,  ha potuto megl io 
evidenziare cr i t ic i tà e di ff icol tà per  una raccol ta r i f iut i  generale,  
eff icace ed eff ic iente in tut to i l  terr i tor io vent imigl iese.  
 L’az ione preparator ia al la raccol ta porta a porta sperimentale,  e 
per i l  Comune a costo zero,  avviata con l ’ordinanza sindacale n.17 
del  22 febbraio 2016, ha v isto un impegno importante da parte di  
questa Amministraz ione, dei  d ipendent i  del l ’uff ic io Igiene 
Ambientale,  del la di t ta stessa che svolge questo serviz io con una 
ser ie di  at t iv i tà e precisamente:  esame e revis ione del  p iano operat ivo 
Docks, sopral luogo congiunto sul  terr i tor io per veri f iche del le 
utenze, anal is i  del le r ispet t ive dotazioni  necessarie,  studio del la 
r icol locazione dei  nuovi  conteni tor i  per la raccol ta di fferenziata,  
consegna porta a porta del la nota espl icat iva a f i rma del  Sindaco.  
 Sono stat i  quindi  convocat i ,  r iuni t i ,  coinvol t i  per incontr i  
prel iminar i  i  rappresentant i  a  var io t i to lo di  comuni tà e gruppi  d i  
utent i ,  amministratore condominiale,  president i  d i  comitat i  d i  
quart iere o loro rappresentant i ,  rappresentant i  delle associaz ioni  di  
categoria,  ecc.  
 Al  termine di  var i  incontr i  con la c i t tadinanza del le zone 
interessate svol tasi  nel  mese di  marzo e precisamente:  12 r iunioni 
informat ive,  8 giornate di  consegna dei  var i  k i t . ,  i l  b i lancio è stato i l  
seguente:  1500 presenze ci rca agl i  incontr i  d i  formazione, 1500 ki t  
consegnat i  ai  qual i  s i  sono aggiunt i  c i rca 800 ki t  d is t r ibui t i  a 
r ichiesta in al t re zone del  centro,  avv io di  progett i  educat iv i  nel le 
scuole per una buona educazione civ ica r ivol ta a l le nuove 
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generazioni ,  informazione costante che prosegue anche su l  s i to del 
Comune e negl i  uff ic i  competent i .  

Ora premesso tut to ciò,  che r isponde pienamente ad un preciso 
e costante impegno del l ’Amministraz ione sul  d i ff ic ile  tema del la 
raccol ta di fferenziata,  ma ancora di  p iù r ivol ta a coinvolgere i  
c i t tadini  ad una responsabi l i tà ad al to senso civ ico veniamo al  
problema posto in questa Mozione. 

Sicuramente la  s i tuazione di  v ia del  Mercato ci  ha v isto subi to 
impegnat i  ad una r icerca di  possibi l i  soluz ioni  in part icolare è stata 
disposta l ’at t ivaz ione del  porta a porta presso gl i operator i  
ortofrut t icol i  dotandol i  d i  apposi to conteni tore del  vegetale che a 
tut t ’oggi  v iene giornalmente raccol to,  tale operazione ha permesso di 
r idurre l ’ impatto igienico-sani tar io e di  immagine sul la v ia del  
Mercato,  mediamente 700 chi l i  in meno al  giorno di  f raz ione organica 
ed di  aumentare l ievemente la percentuale del la di fferenziata totale.  

Quindi  è intenzione di  questa Amministraz ione nel  proseguire 
al  r isanamento del l ’area con l ’ instal laz ione di  telecamere come 
deterrente agl i  scar ichi  indiscr iminat i  del la spazzatura.  

Al l ’ in iz io del l ’estate,  p iù o meno intorno al  mese di  giugno, s i  
è svol to un incontro con alcuni  rappresentant i  del le associaz ioni  d i  
categoria imprendi tor ial i  nel l ’uff ic io  del l ’ Igiene Ambientale con 
alcuni  resident i  e operator i  commercial i ,  in tale incontro ho esposto 
la soluz ione possibi le e cioè di  spostare i  b idoni  in quest ione 
al l ’ interno di  un locale che s i  t rova di  f ronte al la sal i ta disabi l i ,  
quel lo che lei  c i tava, è perfet tamente adatto la quale verrà dotata 
però,  questa vol ta,  d i  una cancel lata che ne impedirà l ’accesso nel le 
ore not turne.  

Ora questo locale è ancora in capo a l la Civ i tas,  l ’uff ic io ha 
fat to r ichiesta formale al  l iquidatore e purtroppo gl i  event i  let t i  sui 
media,  adesso non c i  stanno permettendo di  avere una r isposta pronta 
però st iamo moni torando la s i tuazione per capire come possiamo 
intervenire su questo locale in capo a Civ i tas per mettere in at to 
questa soluz ione che secondo me è ot t ima. 

Si  fa presente inol t re che al  momento la s i tuazione è sot toposta 
ad un at tento cont rol lo s ia per quanto r iguarda un confer imento non 
in regola con orar i  e regolament i  prec is i  s ia per quanto r iguarda la 
più at tenta pul iz ia,  i  cassonett i  sono stat i  sost i tu i t i ,  dotat i  d i  chiusura 
e con del  profumatore ambientale che s i  at t iva ogni vol ta che viene 
aperto i l  coperchio del  cassonetto.  

Rimaniamo quindi  in at tesa di  procedere al  p iù presto per 
at tuare una def in i t iva soluz ione indiv iduata da codesta 
Amministraz ione. Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Acquista.  Chiede la parola la  Consigl iera 
Palumbo, prego Consigl iera.  
 
CONSIGLIERE PALUMBO GIUSEPPINA  
 
 Grazie s ignor Presidente.  Al lora vorrei  approf i t tare propr io per  
r ingraziare i l  lavoro degl i  operator i  comunque che s i  occupano in 
maniera encomiabi le,  secondo me, del la raccol ta di fferenziata in 
modo part icolare di  quel la del l ’umido che ha migl iorato in maniera 
notevole le condiz ioni  igieniche s ia del la zona del deposi to dei 
b idoni  s ia dei  marciapiedi  e del l ’ intera area mercatale in quanto 
pr ima senza l ’ut i l izzo di  quest i  conteni tor i  che vengono dagl i  
operator i  prelevat i  e portat i  d i ret tamente sul  camioncino c’era 
comunque spazzatura dappertut to,  la caduta del la mela o cose che 
provocavano anche scivoloni  e tut to i l  resto.  
 Grazie a questa raccol ta con i  b idoni  grandi  del l ’umido 
abbiamo ovviato a questo problema e devo dire che effet t ivamente 
anche i  numeri  dei  chi logrammi del la  raccol ta che ci  vengono dat i  
dal la Docks set t imanalmente ci  fanno capire davvero quanto e quanto 
v iene r isparmiato da questa zona dove pr ima andava tut to a confer i re 
l ì .  
 Quindi  non manca certo l ’ intenzione di  migl iorare, come 
giustamente diceva s ia la  Consigl iera Acquista che la Consigl iera 
Mal iv indi ,  è nostra intenzione t rovare soluz ione anche per quanto 
r iguarda gl i  a l t r i  r i f iut i .  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Palumbo. Al t r i  intervent i? Non sono 
r ichiest i  al t r i  intervent i ,  scusi  Consigl iera (Dal l’aula s i  repl ica fuor i  
campo voce) nel la d ichiarazione di  voto.  
 Consigl iere Ferrar i  prego.  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Presidente.  Io intervengo perché i l  problema mi sta a 
cuore anche a me e comunque nel  corso del l ’ intervento farò anche la 
dichiarazione di  voto del  mio Gruppo. 
 I l  problema esiste,  non c’è dubbio che esiste i l  problema come 
esiste da tempo perché è vero che tut te le ci t tà non s iamo i  sol i  ad 
avere una ci t tà che ha i l  mercato in centro,  c ’è da di re però che 
questo mercato è sorto nel  secolo scorso, ed è sorto in un ambito in 
cui  la ci t tà prendeva le mosse per i l  suo svi luppo.  
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Quindi  i  problemi nel  tempo si  sono accumulat i  perché c’è s tato 
un incremento del le at t iv i tà,  degl i  operator i ,  oggi abbiamo una 
t ipologia di  merci  d i fferente e quindi  i l  complesso dei  r i f iut i  è 
aumentato e quindi  la necessi tà di  t rovare una degna soluz ione a 
questo problema è d i  at tual i tà oggi  come lo era anche pr ima e oggi  lo 
è ancora di  p iù propr io per questo fat to che sono cambiate tante cose 
e sono probabi lmente anche intorno al  mercato che mi pare che s ia 
oggi  un’at t iv i tà abbastanza f iorente e c ’è stato un incremento anche 
del la cl ientela.  

Ora,  r i torniamo al  punto,  è evidente che bisogna dare una 
soluz ione a questo problema e su questo problema credo che s ia una 
contrapposiz ione pol i t ica,  non è assolutamente logica.  

I col leghi  che mi hanno preceduto hanno, dal  canto loro, 
i l lustrato una parte dei  provvediment i  che questa Amministraz ione ha 
già preso vol t i  a incominciare ad affrontare i l  problema, segno che 
questo è un argomento che sta part icolarmente a cuore,  non solo 
perché ci  sono le segnalaz ioni ,  ma perché lo vediamo anche noi  tut t i  
che bisognerà provvedere a t rovare del le  soluz ioni  migl ior i .  

Le proposte che, per esempio le ipotesi che ha fat to la col lega 
che mi ha preceduto secondo me sono una strada percorr ib i le e 
potrebbero s icuramente forse non r isolvere appieno i l  problema però 
diciamo che uni formando e incrementando cert i  intervent i  soprat tut to 
quel lo del la pul iz ia s i  potrebbe rendere f inalmente quel l ’area 
digni tosa.  

Pertanto i l  voto che i l  Gruppo del  Part i to Democratico 
esprimerà nei  confront i  d i  questa Mozione sarà posit ivo,  favorevole,  
però volevo intendere con questo che i l  voto favorevole va,  dal  
momento che ci  s i  chiede che con questa Mozione s i  chiede al la  
Giunta di  operare in un certo t ipo i l  nostro voto favorevole deve 
essere inteso come uno sprone a perseguire su una strada che è già 
stata cominciata.  

Quindi ,  come dicevo, nessuna contrapposiz ione pol i tica e 
preghiamo anche noi  l ’Amministraz ione di  mettere in at to tut t i  quei  
provvediment i  che possono al  p iù presto rendere quel l ’area idonea 
dal  punto di  v ista ig ienico e anche decorosa per  chi  c i  abi ta e per  chi ,  
tut t i  c i t tadini  acquirent i ,  tut t i  quant i ,  c i  passano tut t i  i  giorn i .  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere.  Proseguiamo al lora con gl i  intervent i ,  
per dichiarazione di  voto,  al t r i  intervent i  non ne vedo, quindi  chiedo 
dichiarazione di  voto.  
 Consigl iere Mal iv indi  prego.  
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Sono contenta del  fat to che ci  s ia già la 
volontà,  come già sapevo peral t ro,  d i  t rovare una soluz ione, volevo 
però chiedere,  fare una precisazione. 
 Visto che l ’ immobi le di  cui  s i  par la,  c ioè i l  magazzino interno 
del  mercato coperto  è in capo al la Civ i tas e v isto che at tualmente i l  
l iquidatore non c’è e non s i  sa quando si  r iuscirà a sb loccare la  
s i tuazione perché anche quando arr iverà un nuovo l iquidatore 
probabi lmente non s i  r iuscirà a t rovare un modo nell ’ immediato per 
r iconfer i re questo bene al  Comune o comunque darlo in concessione o 
in comodato o quant ’al t ro,  nel  f rat tempo i  mesi  passeranno, perché 
dobbiamo essere onest i ,  i  mesi  passeranno e nel  f rat tempo questa 
s i tuazione r imarrà com’è.  
 Quindi  io volevo sapere è vero che esistono già degl i  orar i  d i  
confer imento e che quest i  orar i  dovrebbero essere rispet tat i ,  è vero 
anche che mi pare che non si  possa get tare indist intamente i l  pesce 
spada insieme nel lo stesso cassonetto,  la pul i tura appunto del  pesce 
insieme al l ’umido in generale e a quals iasi  ora,  e mi avete det to che 
ci  sono ul ter ior i  control l i ,  s ta di  fat to che però la  s i tuazione al  
momento è quel la che è cioè nel  degrado totale.  
 Quindi  io vorrei  sapere se in at tesa di  ot tenere questo 
magazzino che è in capo la Civ i tas per s istemare i  b idoni  l ì ,  se si  
possono innanzi tutto diminuire i l  numero di  b idoni  e fare un qualcosa 
di  p iù car ino e gradevole al l ’aspetto,  perché è vero che sempre 
spazzatura è però c’è modo e modo e quel la v ia in questo momento è 
uno schi fo,  concedetemi i l  termine, quindi  d iminuiamo magari  i  
cassonett i  a lmeno quel l i  del l ’umido, che veramente 17 cassonett i  è 
uno sproposi to,  escludendo quel l i  del la raccol ta differenziata,  
p last ica,  carta,  vetro e conteni tore gial lo del la Cari tas ne r imangono 
comunque una decina di  quel l i  del l ’ indi fferenziata, ecco mi sembra 
uno sproposi to.  
 Quindi  io v i  pregherei ,  nel l ’at tesa di  t rovare una soluz ione 
def in i t iva di  adot tare del le misure per rendere l ’area un po’ p iù 
accet tabi le anche perché non so se anche quest ’anno s i  farà la 
stagione teatrale,  non c’è questo momento l ’Assessore,  però se s i  
facesse non è propr io s impat ico che la sera la gente va a Teatro e 
passa da quel la stradina con quel  tanfo e quel l ’ immagine che viene 
data propr io di  f ianco al  Teatro.  
 Quindi  in at tesa, se è possibi le,  se s i  può, non so met tere 
qualcosa abbiate pazienza non sono un’esperta,  non so se s i  può 
mettere una pianta che copra un po’ ,  se s i  può diminuire i l  numero 
dei  cassonett i ,  insomma da rendere un po’ p iù car ina la spazzatura,  se 
s i  può, abbiate pazienza. 
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 Comunque sì ,  ovviamente voterò favorevolmente e mi auguro 
che s i  r iesca a t rovare una soluz ione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Bene Consigl iere Mal iv indi .  Al t re dichiarazione di voto 
Consigl iere? 
 Quindi  non avendo al t re r ichieste di  d ichiarazioni d i  voto metto 
in votaz ione la Mozione già i l lustrata e discussa in Consigl io 
Comunale.  
 Chiedo, favorevol i?  
 Al l ’unanimità,  graz ie.  
 Passiamo al la discussione del le Interrogazioni  e Interpel lanze, 
al lora io avrei  da leggere una Interrogazione arretrata che era r imasta 
indietro,  mancava la r isposta perché la Consigl iera era assente 
nel l ’u l t imo Consigl io Comunale,  è l ’ Interrogazione del la Consigl iera 
Mal iv indi :  ex dispensario permesso di  costrui re.  
 Quindi  ne do let tura,  è la n.14, prefer isce che la do per let ta, 
oppure vuole che leggo tut to i l  testo,  (Dal l ’aula si  repl ica fuor i  
campo voce)  
 Bene, al lora Interrogazione, premesso:  
-che le condiz ioni  in cui  versava l ’edi f ic io s i to in passeggiata Trento 
Tr ieste n.129, ex dispensario a Vent imigl ia,  catasto urbano, fogl io 68,  
mappal i  169, 539, a causa anche degl i  intervent i  a cui  era stato 
sot toposto da parte del l ’at tuale propr ietar io era oggetto di  
malcontento e discussione t ra la ci t tadinanza vent imigl iese,  
-che con determinazione n.99 avente ad oggetto i l  riconoscimento di 
edi f ic io suscet t ib i le di  r iqual i f icaz ione urbanist ica,  archi tet tonica e 
ambientale in appl icazione del  “Piano casa”,  L.R. 49/2009 e al t ro,  
l ’Uff ic io Tecnico r ispondeva di  r iconoscere l ’edi f ic io s i to in 
passeggiata Trento Tr ieste 129, ex dispensario a Vent imigl ia quale 
edi f ic io suscet t ib i le di  r iqual i f icaz ione urbanist ica,  archi tet tonica 
ambientale in appl icazione del  d isposto del  cosiddetto “Piano casa”,   
-che precedentemente,  con comunicazione ai  sensi  del l ’ar t .  10 bis 
del la Legge 241/90, del  parere espresso dal la responsabi le del  
procedimento lo stesso uff ic io aveva r i tenuto che poiché i l  fabbricato 
oggetto d’ intervento non presenta carat ter ist iche tal i  da r icondurlo a 
quel l i  suscet t ib i l i  d i  r iqual i f icaz ione urbanist ica,  archi tet tonica e 
ambientale non essendo possibi le r iconoscere prel iminarmente i l  
requis i to di  quel l ’art .  6,  comma 1, ecc. ,  l ’ is tanza non può essere 
accol ta,  
-v isto anche che la Del ibera di  Giunta Comunale n.3/2010 avente ad 
oggetto l inee guida per la def in iz ione di  edi f ic i  incongrui  d i  cui  la 
L.R. 3 novembre 2009, cosiddetto “Piano casa”,  approvazione al la 
let tera G prevede che eventual i  al t re cr i t ic i tà non contemplate nel le  
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precedent i  let tere dal la A al la  F,  o  nei  casi  non perfet tamente def in i t i  
ma comunque coerent i  con la L.R. 49/2009 saranno prevent ivamente 
oggetto di  valutaz ione da parte del  Consigl io Comunale e in caso di 
valutaz ione conforme al  d isposto normat ivo regionale l ’ i ter  
amministrat ivo seguirà quel lo previsto per gl i  a l t ri  casi  sopra 
contemplate,  
-che nonostante i l  caso potesse r ientrare t ra i  casi  non perfet tamente 
def in i t i  previst i  dal la let tera F del la Del ibera di Giunta n.3/2010 e i l  
sot toscr i t to Consigl iere avesse protocol lato una r ichiesta di  O.d.G. in 
tal  senso questa Amministraz ione ha r i tenuto di  non portare la prat ica 
in Consigl io.  
 Considerato che nel  f rat tempo l ’edi f ic io è stato demol i to e ha 
ot tenuto i l  permesso di  costrui re n.1 del  4.1.216, prat ica 844 ecc. ,  
che diversi  condomini  del  condominio “Corsica” hanno sot toscr i t to 
un appel lo al  Sindaco, al l ’Assessore al l ’Edi l iz ia,  ai  Consigl ier i ,  a l  
Prefet to,  al la Regione Ligur ia,  al  Comando dei  Vigil i  del  Fuoco 
aff inché venga valutato l ’ impatto del la real izzazione di  una 
autor imessa interrata di  due piani  sot to  i l  p iano campagna a 3 metr i  
dal  condominio “Corsica” palazzo degl i  anni  ‘60 di  18 m di  al tezza, 
di  c inque piani  fuor i  terra,  con la real izzazione di uno scavo di  o l t re 
7 m sot to i l  p iano strada, che in part icolare nel la let tera v iene chiesto 
come sia possibi le autor izzare l ’ intervento inerente l ’autor imessa di 
due piani  interrat i  che parrebbe in contrasto con la normat iva del  
Piano Urbano Comunale che vieta la  real izzazione di p iani  a l  d i  sot to 
del  l ivel lo del  mare.  
 Tanto ciò premesso si  chiede: 
-se s ia stato valutato l ’ impatto del la real izzazione di  una autor imessa 
interrata di  due pian i  sot to i l  l ivel lo stradale;  
- le r ipercussioni  sul  palazzo del  condominio “Corsica”;  
-se la real izzazione del  autor imessa di  due piani  interrat i  f ronte mare 
appare o meno in contrasto con la normat iva del  Piano Urbano. 
 Ringraziando poi  è giunta la r isposta:  Interrogazione ex 
dispensario.  
 Con r i fer imento al l ’ Interrogazioni  in oggetto s i  al lega la 
relaz ione del  responsabi le del l ’Uff ic io Edi l iz ia Privata del  24.5.2016, 
Prot .  18.872/2016, a sua disposiz ione per quals iasi chiar imento.  
 Lei  mi  conferma che ha r icevuto la relaz ione tecnica,  quindi  io 
Consigl iera,  a termini  d i  Regolamento le concedo i  5 minut i  per la 
sua dichiarazione, soddisfat ta o meno.  
 Prego ne ha facol tà Consigl iera.  
 
CONSIGLIERA MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Prel iminarmente vorrei  far notare che 
l ’esposto sot toscr i t to dai  condomini  del  condominio “Corsica”,  in 
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data 3 apr i le 2016, era indir izzato al  Sindaco, al l’Assessore 
del l ’Edi l iz ia Urbanist ica e a tut t i  i  Consigl ier i  Comunal i  del  Comune 
di  Vent imigl ia,  ma ahimè questo esposto non ci  venne inol t rato,  né ai  
col leghi  d i  Minoranza né forse neppure a quel l i  d i  Maggioranza. 
 In fat t i  è sol tanto in  v ia informale che mi venne data una copia 
da uno dei  condomini  che mi chiedeva appunto se l ’avevamo r icevuto 
e qual i  erano le nostre considerazioni  a r iguardo, e questo dopo ol t re 
un mese che era stato deposi tato.  
 Ora da una r icerca in effet t i  l ’esposto era stato protocol lato 
però non c’era stato gi rato al le nostre emai l  o comunque stampato e 
messo nel le nostre casset te.  
 Quindi  innanzi tut to volevo prel iminarmente far notare questa 
cosa comunque si  è già discusso con gl i  uff ic i  al  fine di  chiedere che 
in futuro,  quando c’è qualcosa che viene indir izzata ai  Consigl ier i  
Comunal i ,  c i  venne gent i lmente gi rata perché al t r iment i  i  c i t tadini 
pensano che noi  magari  c i  d is interessiamo dei  loro problemi e invece 
non ne s iamo stat i  resi  edot t i .  
 Dunque quanto al la r isposta che mi è stata forni ta dal  geometra 
Fassola volevo s igni f icare quanto segue.  
 Non mi r i tengo soddisfat ta perché è una r isposta aset t ica 
r ispet to al l ’ Interpretaz ione che avevo fat to e di  fat to la r isposta non 
prende a cuore le preoccupazioni  dei  c i t tadini  ma si  l imi ta a forni re,  
i l  geometra Fassola giustamente,  come da sua competenza, s i  l imi ta a 
forni re una r isposta tecnica,  in questo senso era forse l ’Assessore che 
doveva forni re una r isposta di  t ipo pol i t ico o una rassicurazione nei 
confront i  dei  c i t tadini .  
 È per questo che non sono soddisfat ta di  questa r isposta che s i  
l imi ta a gi rarmi le  considerazione tecniche del  geometra Fassola,  
inol t re sono andata a vedere le relaz ioni  che vengono ci tate,  le 
relaz ioni  geologiche che vengono ci tate dal  geometra Fassola nel la 
r isposta del  24 maggio 2016 e le relaz ioni  non dicono niente di  
sostanziale,  per quanto r iguarda le misure di  cautela sui  fabbricat i  
c i rcostant i  anzi  in una del le  relaz ioni  s i  d ice che nel le zone a basso 
r ischio idrogeologico,  come quel la di  interesse, dovrebbe essere i l  
Comune ad adottare le misure at te a salvaguardare la  pubbl ica 
incolumità,  ma cosa ha fat to i l  Comune di  Vent imiglia  in questo 
senso? 
 Niente,  perché non ha mai indicato queste misure qual i  s iano, 
quindi  queste relaz ioni  d i  fat to non sono idonee al caso d i  specie e 
non possono in alcun modo rassicurare i  condomini .  
 Ora io non sono un geologo,  non sono del  set tore quindi  non 
posso assolutamente né rassicurar l i  nel  metter l i  in guardia ma mi 
piacerebbe sapere se sappiamo di  cosa st iamo parlando perché le 
relaz ioni  c i tate non par lano del le  r ipercussioni  del la costruz ione del  
nuovo edi f ic io su qual i  potrebbero essere le r ipercussioni  con 
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vicinanze molto r ist ret te ad al t r i  edi f ic i  d i  mol t i p iani ,  soprat tut to 
perché qua st iamo andando a scavare di  due piani  sot to terra fronte 
mare.  
 Ad ogni  modo, v is to che, r ipeto,  non sta a me valutare la 
corret tezza di  questo t ipo di infrastrut ture che verrà fat to e 
l ’eventuale r ischio per le infrastrut ture ci rcostant i  sarà mia cura,  ai  
sensi  del l ’ar t .  53 del la legge 16, che r icordiamolo dice che entro 10 
anni  dal la loro adoz ione le del iberazioni  t i to l i  abi tat iv i  iv i  compresa 
la DIA che autor izza intervent i  non conforme a prescr iz ioni  degl i  
s t rument i  urbanist ic i  o dei  regolament i  edi l iz i  o comunque in 
contrasto con la normat iva urbanist ica/edi l iz ia v igente al  momento 
del la loro adozione, possono essere annul late dal la Provincia sempre 
che sussista un sostanziale interesse pubbl ico al la r imozione di  tal i  
at t i .  
 Quindi  sarà mia cura inol t rare questa prat ica al la 
Provincia/Regione,  perché non so se la Provincia e ancora 
competente,  dopo la r i forma Delr io,  aff inché venga valutata in effet t i  
la corret tezza e i l  mancato r ischio nei  confront i  dei  condomini  del  
condominio “Corsica” o comunque d i  tut t i  gl i  edi f ici  adiacent i .  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Ok, quindi  abbiamo f in i to con le Interrogazioni  in quanto la 
sua, Consigl iera,  era la n.  14 che era r imasta indietro,  s iamo arr ivat i  
al la n.21 e di  queste le ul t ime cinque, la 17, la 18, la 19, la 20 e la 21 
hanno regolare r isposta e sono qui  agl i  at t i ,  non li  metto in 
discussione in quanto i l  proponente i l  Consigl iere Bal lestra,  
proponente di  tut te cinque queste Interrogazione non è presente,  
quindi  verrà r imandato al  prossimo Consigl io Comunale.  
 Per essere ancora p iù chiaro l ’e lenco d i  tut te le Interrogazioni 
che sono state presentate ad oggi  ha t rovato r isposta a tut te le 
Interrogazione, di  questo r ingrazio gl i  u ff ic i  che le hanno i l lustrate.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2016  
 

PUNTO N.7 O.d.G.:  REGOLAMENTO DEL BILANCIO 
PARTECIPATIVO -   APPROVAZIONE  

 
 
PRESIDENTE 
 

Quindi  passiamo al  t rat tamento del  seguente Punto al l ’O.d.G.,  
abbiamo già discusso del  n.6,  che abbiamo fat to l ’ inversione del la 
discussione del l ’O.d.G.,  al  n.7:  Regolamento del  Bilancio  
Partecipat ivo.  Approvazione. 

Per questo do la parola al l ’Assessore Faraldi ,  che ne ha facol tà,  
prego.  
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Grazie Presidente e buonasera a tut t i  voi  Consigl ier i .  
 Credo di  poter affermare che esiste un generale scarso 
interesse, da parte dei  c i t tadini ,  per le fasi  d i  elaborazione e 
approvazione del  Bi lancio di  Previs ione del  loro Comune. 
 Spesso i  rappresentant i  pol i t ic i  presentano i l  Bi lancio come un 
documento complesso, mater ia per espert i  che non permette i l  loro 
coinvolgimento.  
 Mi  permetto di  c i tare Thomas Benedikter che nel la  sua 
introduzione al  “ Il  Bi lancio Partecipat ivo.  Decidere sul le f inanze del  
propr io Comune”,  scr ive sul l ’argomento concett i  da me condiv is i  
appieno, afferma che sempl ic i  c i t tadini ,  non coperti  da organizzazioni 
fort i ,  fat icano a reperi re le  informazioni  tecniche, non possono far  
valere le loro proposte,  non vengono interpel lat i  in nessuna forma.  
 Senza dubbio nei  moment i  in cui  s i  deve scegl iere come 
indir izzare la f inanza pubbl ica mancano t rasparenza e partecipazione, 
un def ic i t  democrat ico che s i  fa  sent i re di  p iù in tempi  in cui  la  
contraz ione del la spesa pubbl ica è forte.  
 Ed ancora sot to l inea i l  potenziale del  Bi lancio Partecipat ivo è 
sperimentato da tant i  anni  in cent inaia di  Comuni Europei , p iccol i  e 
grandi ,  poiché un numero crescente di  pol i t ic i  e amministrator i  
r i tengono indispensabi le coinvolgere maggiormente i c i t tadini  del le 
scel te f inanziar ie del  Comune. 
 I l  Bi lancio Partecipat ivo s i  presenta come un approccio idoneo 
per promuovere la  democrazia locale,  per st imolare i l  d ibat t i to 
creat ivo t ra i  var i  gruppi  del la popolaz ione, per trovare soluz ioni 
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basate sul le preferenze e le conoscenze dei  soggetti  d i ret tamente 
interessat i ,  in al t re parole per fare comuni tà.  
 Personalmente aggiungo che occorre sperimentare nuove forme 
di  partecipazione nel  caso in quest ione contr ibuire a determinare 
scel te nel la  formaz ione del  Bi lancio del  propr io Comune aiuta a 
diventare ci t tadini  consapevol i ,  la democrazia partecipat iva e di ret ta 
ne è uno strumento indispensabi le.  
 Con i l  Bi lancio Partecipat ivo è possibi le costrui re un rapporto 
di ret to t ra ci t tadini  e Amministraz ione locale,  r iavvicinare le  
persone, l ’e let torato e al la pol i t ica e al  governo del  ter r i tor io.  
 Vogl io sot to l ineare inol t re che s iamo di  f ronte ad una 
sperimentazione e che, come indicato espressamente nel  Regolamento 
che s iete chiamat i  ad approvare,  tut to i l  processo del  Bi lancio 
Partecipat ivo per i l  nostro Comune ha carat tere laborator iale quindi 
in cont inua evoluz ione. 
 Mi  permetto di  farv i  vedere alcune sl ide che sono t rat te dal  
contenuto del  Regolamento che viene posto in approvazione e che 
consta di  11 art icol i ,  vengono r idet te cose contenute nel la premessa, 
comunque i l  Bi lancio Partecipat ivo è un processo di democrazia 
di ret ta questa è la cosa chiara e pecul iare.  
 Con tale strumento i  c i t tadini  contr ibuiscono al le decis ioni  che 
r iguardano l ’ut i l izzo e la dest inazione di  parte del le r isorse 
economiche del l ’Ente nel le aree e nel  set tore nel  quale l ’Ente ha 
competenza diret ta.  
 I l  Regolamento presentato,  per  la  sua approvazione a questo 
Consigl io,  d iscipl ina la sperimentazione di  tale processo di  
partecipazione dei  c i t tadini  al le decis ioni  in mater ia di  formazione 
del  Bi lancio del  Comune di  Vent imigl ia ed ancora i l Bi lancio 
Partecipat ivo è uno strumento innovat ivo lo è perché in real tà,  anche 
se sono anni  che se ne par la,  e innovat ivo perché sono poche poi  le 
real tà local i  che lo hanno adottato,  nel  2013 si  par lava di  una t rent ina 
di  Comuni,  spero che s iano aumentat i  nel  f rat tempo. 
 Strumento innovat ivo di  st imolo e di  partecipazione dei  
c i t tadini  al la v i ta pol i t ica ed amministrat iva del  propr io  terr i tor io, 
integra la  v ia del la  democrazia rappresentat iva,  che è un caposaldo, 
con quel la del la democrazia di ret ta.  
 I l  Comune di  Vent imigl ia r iconosce al la ci t tadinanza i l  potere 
di  decidere gl i  indir izz i  d i  una parte del la proposta del  Bi lancio di 
Previs ione del le forme def in i te dal  Regolamento.  
 L’ intero percorso porta a responsabi l izzare i  c i t tadini 
nel l ’espressione dei  loro bisogni  nonché a comprendere le  esigenze 
del l ’ intera col let t iv i tà condiv idendo metodi ,  f inali tà e obiet t iv i  
comuni .  
 I l  S indaco e la Giunta indiv iduano annualmente,  nel  contesto 
del  Bi lancio di  Prev is ione e nel le  successive fasi , le  aree temat iche e 
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l ’ent i tà del le r isorse da sot toporre al la procedura partecipata,  a t i to lo 
esempl i f icat ivo,  indico le aree temat iche che possono essere 
contenute t ra:  is t ruz ione, di r i t to al lo studio,  tutela e valor izzazione 
dei  beni  e del le at t iv i tà commercial i ,  insomma quello che vedete l ì  
nel la s l ide,  asset to del  terr i tor io,  t rasport i  ecc. ecc… 
 La partecipazione è un dir i t to del la popolaz ione, del la comuni tà 
sono coinvol t i  nel processo di  partecipazione tut t i i  soggett i  
interessat i  al le  pol i t iche di  Bi lancio del  Comune di  Vent imigl ia,  la  
partecipazione è un dir i t to,  s i  sa,  ma è bene st igmat izzar lo,  ovvero 
possono partecipare s ingolarmente tut te le persone f is iche resident i  
nel  terr i tor io Comunale che abbiano compiuto i l  18º anno di  età 
oppure col let t ivamente tut te le forme associat ive,  rappresentat ive dei  
c i t tadini  d i  Vent imigl ia:  comitat i  d i  quart iere,  associaz ioni  sport ive, 
cul tural i ,  no prof i t  ecc.  ecc… 
 L’Amministraz ione Comunale favor isce la partecipazione dei  
c i t tadini  s ia in forma indiv iduale s ia at traverso associaz ioni  o gruppi  
anche informal i  present i  sul  terr i tor io Comunale al f ine di  r idurre i  
r ischi  d i  marginal izzazione dei  s ingol i  e di  categorie di  soggett i .  
 Nel la prassi  i l  procedimento di  Bi lancio Partecipat ivo s i  
st rut tura in t re fasi :  
-una pr ima che r iguarda l ’ informazione; 
- la seconda consul taz ione, raccol ta e valutaz ione del le proposte dei  
progett i ;  
-e un’ul t ima fase, la terza,  at t raverso un moni toraggio e i l  documento 
del la partecipazione. 
 Nel la pr ima fase, l ’ informazione, questa fase costi tu isce i l  
pr imo l ivel lo del la partecipazione in cu i  avviene la presentazione del 
percorso di  partecipazione, ci  sarà un momento col let t ivo,  mol to 
probabi lmente avverrà in questa sala,  in  cui  i  c i t tadini  sono invi tat i  a 
capire di  cosa st iamo parlando, cosa s i  chiede loro,  verranno 
presentat i  loro i l  mater iale per la partecipazione. 
 I l  Comune di  Vent imigl ia renderà nota la volontà di  coinvolgere 
la ci t tadinanza nel  processo di  formazione di  una parte del  Bi lancio  
di  Previs ione nonché del la tempist ica di  ogni  al t ra informazione ut i le 
a favor i re la partecipazione. 
 L’ informazione sarà avviata mediante la pubbl icazione di  un 
apposi to avviso pubbl ico da fare aff iggere sul  terri tor io  Comunale 
nonché con l ’ inser imento del lo stesso avviso nel la speci f ica sezione 
del  s i to Internet  del  Comune. 
 La seconda fase è cost i tu i ta dal la consul taz ione e dal la raccol ta 
e valutaz ione del le  proposte e dei  progett i ,  la seconda fase avrà una 
durata minima di  30 giorni  durante i  qual i  sono organizzat i  incontr i  
pubbl ic i  e raccol t i  i  contr ibut i  d i  ogni  soggetto interessato sot to 
forma di  proposte e progett i .  
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I  contr ibut i  raccol t i  dopo una valutaz ione di  fat t ib i l i tà tecnico 
giur id ica da parte degl i  u ff ic i  saranno sot topost i  al la valutaz ione 
del la ci t tadinanza che potrà espr imersi  con una scheda di  voto,  la 
Giunta def in i rà i l  numero del le proposte e dei  progett i  real izzabi l i  
sul la base del le r isorse disponibi l i ,  nei  l imi t i  del le r isorse indiv iduate 
saranno real izzat i  i  progett i  che avranno ot tenuto i l  maggior numero 
di  vot i ,  democrazia di ret ta,  parz iale ovviamente,  non s i  aff ida i l  
Bi lancio del  Comune al  s ingolo o al le associaz ioni  ma una parte sì ,  la  
responsabi l i tà deve essere col let t iva anche se parziale,  non ci  
sot t raiamo in quanto delegat i  al la compi laz ione del Bi lancio per  
compiere del le scel te che sono nostre però.  
 La scheda di  partecipazione potrà essere al t resì  ri t i rata negl i  
Uff ic i  Comunal i  o scar icata di ret tamente dal  s i to In ternet  del  
Comune, la presentazione del le proposte,  dei  progett i  dovrà essere 
effet tuata con le seguent i  modal i tà:  consegna a mano, invio per posta 
o posta elet t ronica.  

Le proposte e i  progett i  dovranno r iguardare esclusivamente le 
aree temat iche indiv iduate dal l ’Amministraz ione t ra quel l i  che ho 
accennato e ogni  soggetto interessato al  processo di  partecipazione 
potrà presentare una sola scheda di  partecipazione e per  ogni  area 
temat ica indiv iduata nel la scheda potrà indiv iduare una sola proposta 
ovvero progetto,  le proposte e i  progett i  presentati  nei  termini  
stabi l i t i  dal l ’avviso pubbl ico sono ver i f icat i  da tavol i  tecnici  d i  
approfondimento composte dai  d i r igent i  competent i  in mater ia,  dal  
Sindaco e degl i  Assessori .  
 Poi  qui  vengono indicat i  i  cr i ter i  con i  qual i  s i  valutano le 
proposte presentate.  
 La terza fase è i l  moni toraggio,  è i l  documento del la 
partecipazione, i l  terzo l ivel lo di  partecipazione ed è f inal izzato a 
garant i re a tut t i  gl i  interessat i  la possibi l i tà di ver i f icare gl i  effet t i  
prodott i  dai  contr ibut i  presentat i  evidenziando le valutaz ioni  general i  
r ispet to al le proposte avanzate,  l ’Amministraz ione con lo scopo di 
assicurare i l  d ialogo e garant i re la  massima trasparenza del la 
procedura e rendere pubbl ico tut to l ’ i ter  segui to e gl i  esi t i  valutat iv i  
del le proposte t ramite apposi ta pubbl icazione sul  si to uff ic iale del  
Comune di  Vent imigl ia nonché nel le forme di   stampa che saranno 
r i tenute idonee per una estesa di ffusione ci t tadina.  
 L’Amministraz ione Comunale reperisce le r isorse, ri tenute 
necessarie per la gest ione del la procedura partecipata,  l ’ammontare 
del le r isorse annual i  dest inate a f inanziare i  progett i  che verranno 
prescel t i  ed i l  l imi te massimo di  spesa per ogni  progetto verranno 
comunicat i  durante la pr ima fase.  
 Quindi  qui  mi  sbi lancio a di re che vorrei  che queste r isorse 
t raessero or igine dal  recupero del l ’evasione t r ibutar ia,  s iccome 
l ’az ione di  recupero del l ’ IMU è in iz iata nel  d icembre del l ’anno 
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scorso e s i  sta ben svi luppando nel  corso di  quest ’anno e s i  
svi lupperà anche l ’anno prossimo, bene, due cose vir tuose mettere 
del le r isorse a disposiz ione dei  c i t tadini  e queste r isorse prenderle 
dal l ’evasione t r ibutar ia in una forma quasi  d i ret ta.  
 Le procedure descr i t te hanno, come vi  d icevo già 
nel l ’ int roduzione, natura sperimentale pertanto i l  Consigl io 
Comunale s i  r iserva la facol tà di  modi f icar le dandone comunicazione 
ai  c i t tadini  mediante pubbl icazione al l ’Albo Pretorio del  Comune a 
norma di  Legge.  
 I l  termine sperimentale è usato per sot to l ineare il  carat tere 
laborator iale quindi  d i  cont inua evoluz ione del  percorso 
partecipat ivo.  
 Al  Bi lancio Partec ipat ivo pensavo da anni  ancora quando 
facevo i l  ragioniere del  Comune di  Ospedalet t i ,  forse là la strut tura 
del  Comune Ospedalet t i ,  mol to più contenuta s ia come abi tant i  che 
come terr i tor io,  mi  ha impedi to di  real izzar lo,  è un impegno, un 
impegno notevole per chi  lo propone perché ci  s i  sot topone ad uno 
sforzo s ia dal la parte amministrat iva che anche da parte degl i  uff ic i ,  
però mi sono det to  che se non lo faccio in questo momento in cui 
posso far lo come Assessore al  Bi lancio me ne pent i rei  in futuro, 
quindi  mi  auguro che tut to possa funzionare,  poi  le cose s i  aggiustano 
durante i l  percorso. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene Assessore la r ingrazio.  Apro i l  d ibat t i to su questa prat ica,  
chi  chiede la parola? 
 Consigl iere Acquista,  prego ha la parola.  
 
CONSIGLIERE ACQUISTA PATRIZIA  
 
 Grazie s ignor Pres idente.  Volevo solo portare una nota di  
ot t imismo al l ’Assessore Faraldi  che r ingrazio per questa cosa 
bel l iss ima che sta portando avant i .  
 Io  ho segui to alcune fasi  del  Consigl io Comunale dei  ragazzi 
soprat tut to nel le fasi  conclusive dove i  ragazzi  hanno portato 
progett i ,  az ione, sogni  propr io loro,  dunque se part iamo da loro vuol 
d i re che l ’esempio è quel lo giusto,  andiamo avant i , è la  strada giusta.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al le Consigl iere Acquista,  ne approf i t to per comunicare 
che a giorni  la  Preside del  nostro Circolo Didat t ico insieme ai  suoi  
col laborator i ,  ai  suoi  docent i  provvederà al le nuove elez ioni  per i l  
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Consigl io Comunale dei  ragazzi  appunto che quest ’anno deve essere 
r innovato,  ho col to l ’occasione per di r lo v isto che la Consigl iere 
Acquista ne ha fat to  preciso r i fer imento.  
 Consigl iere Ferrar i  prego ne ha la parola.  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie s ignor Pres idente.  Io credo che quando si  adot tano, 
comunque si  int raprendono del le in iz iat ive anche a carat tere 
sperimentale bisogna dare at to che c’è un impulso propos i t ivo ed è 
per questo che, senza entrare part icolarmente nel  meri to del  
Regolamento,  che io r i tengo corret to sot to tutt i  gli  aspett i ,  e non 
avevo mot ivo di  dubi tarne visto che l ’Assessore Faraldi  è sempre 
puntuale nel le sue proposte.  

Dicevo che la parte che mi preme comunque sot to l ineare e che 
mi sembra interessante è propr io l ’ intenzione di  dest inare al le r isorse 
per f inanziare questa in iz iat iva una parte,  speriamo tut to,  dal 
momento che se r iuscissimo davvero a intervenire nel  problema del  
recupero del l ’evasione t r ibutar ia e f inanziare questo progetto vuol  
d i re che da una parte avremmo recuperato mol to quindi  tut to ciò 
sarebbe un gran vantaggio per le  f inanze del l ’Ente e d’a l t ra parte 
vuol  d i re che non dovremmo essere costret t i  a metter mano ad al t re 
r isorse.  
 C’è un punto part icolare,  e poi  chiudo, che r iguarda propr io i l  
concetto di  democrazia di ret ta è al l ’ar t .3 quanto si  d ice,  quando si  
prende in considerazione i l  d i r i t to al la partecipazione, i l  punto B 
par la espressamente di  comitat i  d i  quart iere,  ebbene lo Statuto del 
nostro Comune l i  prevede, ad oggi ,  nonostante la previs ione 
statutar ia fosse già contenuta nel lo Statuto che era stato approvato 
forse 15 anni  fa o anche di  p iù,  ad oggi  però,  s iccome manca la parte 
regolamentare at tuat iva per poter dar  corso al la cost i tuz ione dei  
comitat i  d i  quart iere,  faccio una preghiera al la Commissione che 
questo stesso Consigl io Comunale aveva ist i tu i to propr io per redigere 
questo documento perché io r i tengo che i  comitat i  di  quart iere s iano 
la vera espressione del la democrazia partecipata perché la col let t iv i tà 
può, scegl iendo i  suoi  rappresentant i ,  portare al l ’Amministraz ione le 
sue istanze. 
 Quindi  r i torno a pregare i  membri  del la Commissione, f ra cui  io 
sono uno dei  component i  ma in modo part icolare i l  Presidente,  
aff inché s i  port ino avant i  quest i  lavor i  e che per lomeno, pur non 
mantenendo i l  calendario che c ’eravamo previst i ,  a lmeno entro la f ine 
di  questo mandato s i  possa f inalmente portare al l ’approvazione in 
questo Consigl io Comunale i l  Regolamento dei  comitat i  d i  quart iere.  
 Comunque evidente che i l  nostro voto è favorevole. Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Ferrar i .   

Chiede la parola i l  Consigl iere Lazzaret t i ,  prego Consigl iere.  
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Solo per r ingraziare l ’Assessore Faraldi  d i  questa buona 
in iz iat iva che spero divent i  una buona prat ica soprat tut to perché 
viv iamo in tempi di  sf iducia e di  protesta e al lora penso che 
veramente possa essere una buona prat ica per r idurre questa tendenza 
che è una tendenza pericolosa, al le vol te è una tendenza ragionevole,  
al t re vol te è demagogica.  
 Al lora queste esperienze, che sono nate nel  mondo 
anglosassone, soprat tut to in Inghi l ter ra,  negl i  Stat i  Uni t i ,  sono buone 
prat iche e anch’ io r iconosco che gl i  Stat i  Uni t i ,  per esempio,  a l ivel lo  
di  comuni tà come c’è una democrazia di ret ta mol to forte,  sono 
per icolosi  quando pensano di  esportare la democrazia,  sono 
per icolosi ,  ma c ’è una grossa di fferenza fra la democrazia di ret ta di  
base e quel la che usano con gl i  a l t r i .  
 Una seconda ragione mi preme dire perché in real tà noi  c i  
lament iamo spesso del  def ic i t  cul turale di  Vent imigl ia che esiste,  che 
è reale,  ecco io penso che quest i  processi  partecipat iv i  in real tà 
possono migl iorare i l  l ivel lo cul turale di  ogni  abitante che partecipa 
perché poi  al la f ine s i  impara,  s i  cambia idea solamente quando si  
confrontano le idee insieme e questo processo in real tà può far 
maturare una coscienza più cr i t ica quindi  anche più real is t ica del la 
real tà in cui  v iv iamo. 
 La r ingrazio perché penso che abbia dei  buoni  f rutt i ,  graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Lazzaret t i .  Al t r i  Consiglier i  chiedono 
la parola? Non ho r ichieste.  
 Quindi  per dichiarazione di  voto,  r ichieste di  intervento per 
dichiarazione di  voto? 
 Non ho r ichieste per dichiarazione di  voto quindi  pr ima di 
mettere in votaz ione mi permetta Assessore anche a me di  accodarmi 
agl i  elogi  e compl iment i  che sono stat i  fat t i  per le i  e mi permetto di  
aggiungere anche i  suoi  uff ic i ,  tut t i  i  col laborator i  che hanno lavorato 
e che seguono questa r ipart iz ione nel  modo così  come lei  la  conduce.  

Questo documento è un documento,  appunto come già det to 
dagl i  al t r i  col leghi ,  che apre la porta a l la partecipazione ancora più 
di ret ta da parte dei  c i t tadini  e dà r isposte anche a tante aspettat ive,  
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tut te migl iorabi l i ,  ma comunque compl iment i  per i l  lavoro che ha 
fat to s icuramente.  

Metto in votaz ione la prat ica,  oggetto:  Regolamento del 
Bi lancio Partecipat ivo.  Approvazione.  

Favorevol i?  
Unanimi.  
Chiedo i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà.  
Favorevol i?  
Unanimi.  Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2016  
 

PUNTO N.8 O.d.G.:  TRASPORTO PUBBLICO LOCALE – 
PROGETTO – “VADO IN CENTRO” – APPROVAZIONE 

CONVENZIONE CON LA SOCIETA’ RIVIERA TRASPORTI  
 

 
PRESIDENTE 
 

Punto n.8:  Trasporto Pubbl ico Locale progetto “Vado in 
Centro”.  Approvazione Convenzione con la Società Riv iera Trasport i .  

Assessore Faraldi ,  prego.  
Prego, (Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce) al la prat ica del 

“Vado in cent ro”?  Grazie.  
 Quindi  poi  t rat teremo l ’Emendamento presentato dalla 
Consigl iera Mal iv indi ,  Assessore Farald i  ne ha facol tà,  prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Grazie.  Progetto “Vado in centro” nome di  fantasia che mi è 
venuto così .  
 Non temo di  essere sment i to affermando che la mobil i tà in tesa 
come trasporto di  persone sia per tut t i  noi un tema di estremo 
interesse molt i  sono i  problemi da superare per migl iorare la 
funzional i tà e la qual i tà.  
 Vent imigl ia è emblemat icamente una ci t tà che necessi ta di  
intervent i  in questo campo, una r icerca effet tuata nei  pr imi  mesi  d i  
quest ’anno dagl i  Uff ic i  Comunal i ,  su input  di  questo Assessorato,  ha 
r i levato,  con un campione abbastanza s igni f icat ivo, qual i  s iano i  
mezzi  di  t rasporto ut i l izzat i  dai  vent imigl iesi  per recarsi  
quot id ianamente al  lavoro.  

È emerso che ut i l izza l ’autovet tura o la moto o lo scooter e 
65,5% 
degl i  interv istat i  mentre ut i l izza l ’autobus sol tanto i l  5,54%, fat ta 
questa premessa i l  tema del la  mobi l i tà lo s i  è aff rontato,  con questo 
progetto chiaramente in modo parz iale.  
 Sono part i to dal l ’utopica v is ione di  un serviz io di  t rasporto 
pubbl ico completamente gratui to o per megl io di re gratui to nel 
momento del l ’ut i l izzo ma pagato da tut t i  con la f iscal i tà generale.  
 Non potendo real izzare la gratui tà estesa a tut t i  c i t tadini  d i  
Vent imigl ia,  per ovvi  mot iv i  d i  costo,  è comunque intenzione di 
questa Amministraz ione sperimentare a Vent imigl ia la gratui tà del  
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t rasporto pubbl ico seppur l imi tata al  trasporto urbano da e verso le 
fraz ioni  e r iservata al le persone ul t rasessantacinquenni .  
 I l  progetto “Vado in centro” non è un serviz io assistenziale 
bensì  un serviz io sociale,  quindi  non s i  r ivolge a fasce di  reddi to,  s i  
r ivolge indist intamente a tut te le persone ul t rasessantacinquenni  
resident i  nel le f raz ione di  Vent imigl ia.  
 Ri teniamo che i l  t rasporto pubbl ico gratui to s ia in grado, nel le 
forme proposte,  d i  creare immediat i  benef ic i  rendendo le fraz ione 
meno distant i ,  t ra vi rgolet te,  dal  centro aumentando le occasione di  
comunicazione sociale e contrastando la potenziale sol i tudine del le 
persone anziane, rendendo la ci t tà più  v iv ib i le,  promuovendo anche 
svi luppo economico, dis incent ivando l ’uso del  mezzo pr ivato 
portando ad una minore presenza di  auto nel  centro ci t tadino seppur 
contenuta però. . .  
 I l  27 di  questo mese, come pr ima aveva già Comunicato i l  
S indaco al l ’ in iz io,  abbiamo incontrato le rappresentanze s indacal i  dei  
pensionat i  che hanno accol to posi t ivamente l ’ in iz iat iva con l ’auspicio 
che la stessa possa consol idarsi  ed essere l ’ in iz io di  un progetto più 
ampio.  
 Faccio uso del le s l ide anche in questo caso propr io per f issare 
alcune, al lora domande e r isposte.  
 Che cos’è “Vado in centro”?  
 È una in iz iat iva at t ivata dal  Comune di  Vent imigl ia per o ff r i re  
ai  propr i  c i t tadini  resident i  nel le f raz ioni  servi te dal  t rasporto 
pubbl ico locale con età superiore a 65 anni  i l  serviz io gratui to di 
t rasporto pubbl ico sui  mezzi  del la Riviera Trasporti  che co l legano i l  
centro ci t tadino con le fraz ioni  stesse, sempl ice da capire.  
 Chi  può presentare la domanda? 
 Va da sé, tut te le persone resident i  nel la  f raz ione del  Comune di 
Vent imigl ia servi te dal  t rasporto pubbl ico di  Riv iera Trasport i  con età 
superiore a 65 anni  ai  qual i ,  d ietro  apposi ta r ichiesta,  verrà r i lasciata 
una tessera nominat iva,  chi  compie 65 anni  in i t inere di  questo 
serviz io,  ne avrà di r i t to dal  momento in cui ,  al  compleanno.  
 Per quale corse può essere ut i l izzata la tessera “Vado in 
centro”?  
 La tessera permette di  c i rcolare l iberamente nel le l inee urbane, 
sono cinque, che uniscono i l  centro ci t tà con le fraz ioni  e più 
precisamente solo ed esclusivamente quel le indicate nel la tabel la che 
segue, nel la pr ima colonna sono indicate le 18 frazioni ,  nel le colonne 
successive,  d iv ise per sesso sono indicat i  i  resident i  al la  data del  21 
giugno 2016, quindi  vedete che i  c i t tadini  totale resident i  nel le 
f raz ioni  sono 1875, le ul t ime due colonne quel le colorate indicano le 
fraz ioni  che sono servi te dal  t raspor to urbano at tualmente e ne 
indicano ovviamente la popolaz ione residente,  s i  scende quindi  al  
1742. 
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 Qui  non st iamo aumentando ancora,  questa è un’al t ra cosa, non 
st iamo aumentando le corse o potenziando i l  serviz io, st iamo facendo 
un’al t ra cosa, st iamo cercando di  dare gratui tà al  serviz io a 
determinate fasce di  età.  
 Come posso chiedere la tessera? 
 Tut te queste cose qua verranno poi  contenute in un piccolo 
depl iant  che verrà consegnato al la persona che s i  presenta in Comune 
per ot tenere la tessera,  è necessario recarsi  personalmente presso 
l ’Uff ic io Economato del  Comune di Vent imigl ia,  in piazza XX 
Settembre, muni t i  d i  una fototessera e documento di r iconoscimento 
in corso di  val id i tà,  sarà premura del  Comune di  Vent imigl ia 
contat tare successivamente i l  r ichiedente una vol ta che la tessera è 
stata emessa ed è pronta per i l  r i t i ro.  
 La tessera v iene preparata dal la Riv iera Trasport i che già le 
predispone per i  suoi  abbonament i ,  quindi  ha i  macchinar i  per poter la 
fare la part icolar i tà  è che avrà un logo del la ci t tà di  Vent imigl ia e i l  
logo del  “Vado in centro”.  
 I l  r i lascio del la tessera al  r ichiedente sarà effet tuato prev io i l  
pagamento di  5 Euro a t i to lo di  r imborso spese sostenute dal la RT per 
l ’emissione del la s tessa, i  5 Euro sono i l  costo che paga chi  fa 
l ’abbonamento per r icevere la tessera.  
 Quale è la val id i tà del la tessera? 
 La tessera sarà at t iva da 15 ot tobre o comunque dal  momento 
del  suo r i lascio e scadrà i l  31/12/2017,  31/12/2017 è un momento in 
cui  cesserà la concessione ai  concessionari  del  serviz io d i  t rasporto 
pubbl ico,  forse non ci  sarà più i l  paventato bacino unico ma 
r i torneranno i  quat t ro bacini  provincial i ,  comunque quel la  è la data 
f inale,  per i l  momento.  
 Per quals iasi  dubbio,  informazione o r ichiesta è possibi le 
contat tare l ’Uff ic io  Economato i l  numero di  telefono è quel lo che 
vedete.  
 Io penso che alcune cose s i  possono fare,  b isogna passare 
dal l ’ idea ai  fat t i ,  questo è i l  mio punto di  v ista, però r i tengo che la 
mobi l i tà gratui ta debba essere un’aspiraz ione e s iccome i  cost i ,  non 
l ’abbiamo det to,  ma sono di  21.720 Euro al l ’anno, ol t re IVA al  10%, 
quindi  contenut i  e perché no anche quest i  magari  potrebbero essere 
copert i  dal  recupero del l ’evasione perché non sono ci f re ecco, le 
r icadute posi t ive sono quel le che vi  ho det to,  c ioè l ’at tenzione nei 
confront i  del l ’anziano che vive nel la f raz ione che magari  a sua vol ta 
v ive bene l ì  ma si  sente fuor i  dal  contesto ci t tadino, la sol i tudine non 
ha reddi to,  per quel lo che i l  serviz io è r ivol to a tut t i .  
 Meno auto in centro,  anche se fossero 100, sono sempre 100 
auto in meno in centro,  per cui  conf ido che vogl iate approvare questa 
Convenzione con la Riv iera Trasport i .  Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore.  Pr ima di  apr i re la  discussione lei  ha già 
davant i  un Emendamento presentato dal la Consigl iera Mal iv indi  al la 
quale intanto,  se vuole io potrei  cedere la parola perché avrà modo di 
i l lustrar lo o come crede.  
 Bene Consigl iera Mal iv indi ,  prego.  
 
CONSIGLIERA MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  I l lustro questo Emendamento.  
 Part iamo dal  presupposto che non sono d’accordo su quel lo  che 
dice l ’Assessore Faraldi  quando dice che la sol i tudine non ha reddi to 
e che è una manovra sociale e non assistenziale,  o megl io capisco la 
sua intenzione ma non sono d’accordo sul  t ipo di  r isul tato che s i  
vuole ot tenere,  mi  spiego megl io.  
 È vero che l ’anziano che vive nel le  f raz ioni  magari  potrebbe 
essere incent ivato a combattere,  d ic iamo, la sol i tudine recandosi  in 
centro,  spostandosi  ma se ha un reddi to mol to alto, supponiamo che 
ci  s ia una persona part icolarmente ambiente,  o comunque con un 
reddi to superiore a 20.000, 30.000, di temelo voi ,  se ha un reddi to 
superiore a 20.000 Euro e v ive nel le f raz ioni  e magari  ha tut t i  i  mezzi 
s ia per prendere l ’auto che per scegl iere giustamente di  usufrui re di  
questa Convenzione, ma non è perché gl i  paghiamo i l b igl iet to da 
Euro 1,50 che lu i  non soffr i rà più la  so l i tudine e s i  recherà in centro,  
abbiate pazienza, s iamo obiet t iv i .  
 Questa misura servi rà,  nel  momento in cui  io faccio  una 
Convenzione e l ’anziano non paga più l ’autobus questa misura servi rà 
a quel lo che pr ima non poteva permetterselo o comunque se lo poteva 
permettere un po’ sì  e un po’ no,  a giorni  al terni , ma quel lo che ha 
già tut t i  i  soldi  per pagarsi  i l  b igl iet to regolarmente non è che noi  lo 
aiut iamo non facendol i  pagare l ’abbonamento o i l  b igl iet to da Euro 
1,50. 
 Capisco che lo scopo di  questa manovra non è assistenziale ma 
è sociale cioè incent ivare l ’uso dei  mezzi  pubbl ic i a discapi to dei  
mezzi  pr ivat i ,  incent ivare lo spostamento,  la partecipazione al la  v i ta  
sociale da parte del le persone di  una cer ta età che abi tano le fraz ioni ,  
ma scusate abbiamo del le f raz ioni  a cui  sono state to l te interamente 
dal  2012 le corse del la domenica, ad esempio a Grimaldi  non c’è 
neppure una corsa tut to i l  giorno la domenica, quindi  pr ima di 
pensare a quals iasi  t ipo di  aiuto,  d i  bigl iet to gratui to per  quals iasi  
fascia di  reddi to,  che mi sembra una cosa inconcepibi le,  b isognerebbe 
pensare a r ipr ist inare quel  t ipo di serviz io,  perché un anziano in 
effet t i  che non ha l ’automobi le e v ive a Grimaldi  la domenica se ha 
un mal di  pancia deve chiamare un tax i  che gl i  costa 20 Euro.  
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 Scusate,  è una proposta posi t iva,  non sto cr i t icando lo spir i to 
del la proposta,  sto solo dicendo ma che senso ha estenderla a 
quals iasi  fascia di  reddi to? 
 Se vogl iamo dis incent ivare l ’uso del  mezzo pr ivato al lora io 
non credo che facendoci  car ico del  b igl iet to di  Euro 1,50 per una 
persona che magari  ha un ISEE da 40.000 Euro al l ’anno non è che se 
gl i  paghiamo questo benedetto bigl iet to questo qua smetterà di  
prendere l ’automobi le per venire in cent ro,  perché lo sapete anche voi  
che in questo momento stor ico gl i  u l t rasessantacinquenni  hanno 
spesso un reddi to notevolmente superiore ai  ventenni ,  ai  t rentenni .  
 Quindi  io capisco l ’anziano, anziano ma i l  sessantaseienne, i l  
set tantenne che ha un ot t imo reddi to noi  gl i  dobbiamo pagare 
l ’autobus, ma non ho capi to,  ma perché? 
 Faraldi  io non l ’ho capi to,  gl ie lo garant isco, non capi to perché 
dobbiamo pagare l ’autobus ad un set tantenne che vive beatamente a 
Grimaldi  che magari  guadagna, ha un’ot t ima pensione da 2/3.000 
Euro al  mese, io non ho capi to perché bisogna pagargl i  i l  b igl iet to,  
perché così  speriamo che non ut i l izzerà più i l  suo fuor ist rada per  
venire in cent ro? 
 Ma se ha vogl ia lo  userà lo stesso, se è sensibi le al  p ianeta 
magari  userà i l  mezzo pubbl ico,  ma non è certo pagandogl i  1,50 Euro 
di  b igl iet to che lo invogl ieremo a scendere a Vent imigl ia con 
l ’autobus soprat tut to,  v isto che i l  serviz io è dato da RT che,  
lasciatemelo di re,  lo sapete benissimo RT non va così  bene da te che 
dal  2012 ha tagl iato interamente tut te le corse della domenica in 
alcune f raz ioni  t ra cui  Grimaldi .  
 Quindi  da qui  la mia proposta di  questo Emendamento,  io 
capisco che i l  s indacato dei  pensionat i  accogl ie favorevolmente 
questa Convenzione, e grazie,  gl i  s t iamo dicendo che non pagheranno 
più i l  b igl iet to,  c ioè è normale che i l  s indacato dei  pensionat i  a tutela 
dei  pensionat i  d i  quals iasi  fascia di  reddi to di rà ben venga quals iasi  
in iz iat iva che possa aiutare i  pensionat i ,  però io non ho capi to lo 
spir i to di  questa in iz iat iva e l ’ho già espresso in Commissione. 
 Una manovra sociale,  va bene, “Vado in Centro” partecipazione 
al la v i ta ci t tadina, evi tare di  avere t roppe automobi l i  in centro,  
quindi  quest ione legata anche ai  parcheggi  perché giustamente se 
quel l i  del le f raz ioni  non usano più la  macchina per venire in centro s i  
l iberano dei  parcheggi ,  ma r ipeto non è pagando un bigl ie t to da Euro 
1,50 ad uno che guadagna 3000 Euro di  pensione che lo invogl ieremo 
a venire in autobus e magari  mettendo qualche corsa in più,  perché se 
v iene in macchina questa persona è perché almeno è l ibera di  tornare 
a casa quando vuole v isto che normalmente ci  sono due corse la 
matt ina e due corse i l  pomeriggio e basta.  
 Quindi  espongo l ’Emendamento,  io ho scel to una fascia di  
reddi to,  che però potrebbe essere anche cambiata,  potreste mettere 
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anche superiore a 40.000 Euro,  ecco io ho indicato sol tanto una fascia 
di  reddi to perché mi sembra assurdo che paradossalmente se un 
mi l iardar io abi ta in una fraz ione noi  gl i  paghiamo i l  t rasporto 
gratui to,  lo so che la gratui tà del  t rasporto,  la mobi l i tà gratui ta è una 
utopia e sarebbe un sogno, in questo momento un’utopia,  però propr io 
perché per i l  momento è una utopia,  secondo me, è bene dest inar la 
innanzi tut to a chi  ne potrebbe aver bisogno.  

Quindi  s i  propone un’ integrazione a l l ’ar t .1,  oggetto del la 
Convenzione, di  aggiungere:  “La presente Convenzione discipl ina la 
concessione del  serviz io gratui to di  t rasporto pubbl ico sui  mezzi  di  
RT per tut t i  i  resident i  del le 18 fraz ioni  del  Comune di  Vent imigl ia 
avente età superiore ai  65 anni  che s i  t rovino nel le fasce di  reddi to 
indicate nel  success ivo art .4”.  

Poi  art .4,  propongo un al t ro Emendamento:  “ I t i to lar i  del le 
tessere di  abbonamento,  le tessere vengono r i lasciate agl i  utent i  
resident i  nel le f raz ioni  del  Comune di  Vent imigl ia con età superiore 
ai  65 anni  i l  cui  nucleo fami l iare abbia un reddi to complessivo 
r ientrante nel la pr ima fascia di  reddi to ISEE f ino a 21.691,19”,  -  che 
in questo momento è la pr ima fascia ISEE, mi va bene anche la 
seconda che e f ino a 43.000, basta che veramente non gl ielo 
paghiamo insomma a chiunque indist intamente,  perché vogl io di re è 
propr io t ra gl i  u l t rasessantacinquenni  nel le f raz ioni  che spesso 
t roviamo le persone che hanno un reddi to notevolmente superiore a 
quel lo del la ci t tadinanza vent imigl iese, mi  sembra veramente 
un’ in iz iat iva posi t iva ma che dovrebbe essere regolata per evi tare 
quest i  paradossi .  

“ Il  r i lascio dei  relat iv i  t i to l i  agevolat i  dovrà venire a segui to di  
apposi ta r ichiesta da parte del l ’avente di r i t to -  e io chiedo di  
aggiungere -  a cui  dovrà essere a l legato i l  model lo ISEE o 
dichiarazione sost i tut iva unica -  che mi sembra di  capire che adesso 
per le pubbl iche amministraz ioni basterà la dichiarazione sost i tut iva 
unica -  d ietro  pagamento di  Euro 5 a t i to lo di  r imborso spese 
sostenute da RT”.  

Quindi  ho capi to che è una manovra sociale e non assistenziale 
ma pur essendo una manovra sociale ciò non impedisce di  mettere un 
palet to anche propr io per una sorta di  giust iz ia sociale,  lasciatemelo 
di re,  perché un mi l iardar io che abi ta nel le f raz ioni  solo per avere 
set tant ’anni  non deve pagare,  ma con tut to r ispet to per i l  mi l iardar io 
che abi ta nel le  f raz ioni ,  ma non capisco qual  è i l  nostro  obiet t ivo, 
ecco quel lo non capisco, non capisco che cosa vogl iamo fare dando i l  
t rasporto grat is ad una persona che tanto se vuole cont inuerà a 
prendere la  sua macchina perché non sarà certo i l  risparmio di  Euro 
1,50 che gl i  farà cambiare idea, ma semmai un al t ro t ipo di  d iscorso 
come un aumento di  corse, un migl ioramento del  serviz io.  Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
  Poi  mi  r ichiede di  nuovo l ’ intervento,  Consigl iera Acquista mi 
sono sbagl iato io,  do la parola al l ’Assessore Faraldi  r isponde subi to 
al la Consigl iera Mal iv indi  credo che faccia bene anche al  d ibat t i to 
che andremo ad affrontare,  per  cui  prego Assessore Faraldi  ne ha 
facol tà.   
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Ovviamente i l  punto di  v ista del la Consigl iera Maliv indi  è tut to 
legi t t imo, e ha una sua fondatezza, dipende da che posiz ione si  
guarda i l  problema.  
 Cioè io sono part i to dal l ’ idea di  dare serviz io di t rasporto 
gratui to a tut t i  e gratui to a tut t i  signi f ica gratui to a tut t i ,  non potendo 
far lo fare a tut t i  ancora lo faccio ad una fascia di  età perché è un 
modo per dist inguere.  
 Io ho 66 anni  non r is iedo nel le f raz ioni  però se vado agl i  Uff iz i  
io pago meno, e non mi chiedono l ’ ISEE. 
 Per ciò che r iguarda le corse, c ioè i l  potenziamento del le corse 
del  t rasporto urbano, non è competenza del  Comune, io ho fat to 
innumerevol i  s forz i  presso la Provincia e anche at traverso la Regione 
nei  Consigl i  dei  soci  del la Riv iera Trasport i  ma pare che non ci  s ia 
nul la da fare.  

Cioè i  cost i  per l ’az ienda non sono sostenibi l i ,  i l che non vuol  
d i re che io abbia r inunciato a fare un’az ione confront i  del la Riv iera 
Trasport i  tornando al la car ica e r ibadendo che se i vent imigl iesi 
danno 358.000 Euro l ’anno, ci rca,  per l ’accordo di  programma per i l  
t rasporto pubbl ico su gomma, Dio santo,  al lora voglio anche un 
serviz io che funzioni ,  e che s ia potenziato e su questo st ia  t ranqui l la 
che non mol lo la presa. 
 Mi  interessava pr ima portare con la RT a casa questa 
Convenzione, che ha accet tato,  dopo di  che diventa di  nuovo i l  mio 
compet i tore,  io vogl io t rat tare con lei ,  o l t re ai  musei  c i  sono 
tant iss ime al t re carte d’argento che consentono indist intamente l ’uso 
di  una r iduzione anche se i l  reddi to è mol to al to.  
 È probabi le che se anche fosse at tuato questo avremo quasi  tut t i  
gl i  abi tant i  del l ’ent roterra ul t rasessantacinquenni che ne avrebbero 
di r i t to e magari  verrebbe tagl iato fuor i  quel lo che ne ha talmente 
tant i  che l ’autobus no s i  degna di  prenderlo.  Grazie.   
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Assessore.  Quindi  do la parola al  s ignor  Sindaco,  
prego signor Sindaco. 
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SINDACO  
 
 No, è intervenuto l ’Assessore.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, ok grazie.  Al lora Consigl iera Acquista,  prego.  
 
CONSIGLIERE ACQUISTA PATRIZIA  
 
 Grazie Presidente.  Io invece la let tura che do, e r ingrazio anche 
per questa prat ica l ’Assessore Faraldi ,  è totalmente diversa da quel la 
che adesso esternata dal la  Consigl iera Mal iv indi ,  la vedo come una 
at tenzione part icolare che le buone prat iche amministrat ive r ivolgono 
a fasce debol i  e quando anche la debolezza di  queste fasce, cosiddette 
debol i ,  s i  possono anche chiamare r i t i ro  sociale,  che sono ant icamere 
di  forme di  depressione sot t i l i  e poco vis ib i l i  che, secondo me, 
devono comunque r imanere fuor i  se vogl iamo darl i  anche questa 
sot to l ineatura da tecnicismi amministrat iv i  d i  pura natura economica, 
se no s i  snatura veramente i l  senso del la  sua premessa. Graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie anche lei  Consigl iera Acquista.  Al t r i  intervent i  sul la 
prat ica?  
 Se non ci  sono al t r i  intervent i  c ’è Consigl iere Lazzaret t i ,  prego 
Consigl iere.  
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Le intenzioni  del la Consigl iera Mal iv indi  le comprendo cioè nel  
senso che, come di re,  i l  ragionamento è legi t t imo, in real tà però i l  
suo ragionamento su un mil iardar io sessantacinquenne non sono 
sicuro che tut t i  i  pensionat i  s iano ul t ra r icchi ,  (Dal l ’aula s i  repl ica 
fuor i  campo voce) neanche io,  anzi  se vado a vedere le s tat is t iche a 
l ivel lo l igure,  a l ive l lo i ta l iano vedo che poi  i  pensionat i  sono quel l i  
che in questo momento hanno si tuazione di  povertà.  
 Quindi  in real tà penso che la media s iamo in una si tuazione di  
povertà e se poi  anche i l  mi l iardar io facesse uso del l ’autobus non mi 
disturba potrebbe essere uno st i le di  vi ta di  un terr i tor io, potrebbe 
migl iorare anche serviz io però non costrui re un ragionamento su 
un’eccezione, costrui re i l  ragionamento sul la normal i tà,  però sono 
convinto che l ’approccio s ia quel lo giusto,  perché poi  le piccole cose 
sono quel le che cambiano veramente e queste sono piccole cose che 
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cambiano veramente e in questo caso i  cost i  sono veramente minimi e 
vantaggi  sono notevol i .  
 Li  ha elencat i  mol to bene l ’Assessore,  non l i  s to a r ipetere,  
però io penso che veramente i  vantaggi  s iano notevol i ,  con una 
piccola cosa, con un piccolo cambiamento mol to creat ivo bisogna 
dire.  Grazie.  
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Lazzaret t i .  Al t r i  intervent i  se non 
chiedo gl i  intervent i  per dichiarazione di  voto.  
 Non ho r ichieste di  intervento,  d ichiarazione di  voto. 
 A questo punto dobbiamo esprimerci ,  pr ima devo mettere in 
votaz ione l ’Emendamento presentato dal la Consigl iera Mal iv indi ,  s i  
t rat ta di  due Emendament i  integrat iv i ,  io ne do lettura,  d iamo let tura 
e votaz ione. 
 Al lora pr ima vot iamo i  due Emendament i  e poi  la prat ica a 
segui to del la votaz ione che sarà avvenuta sugl i  Emendament i .  

Al lora metto in votaz ione i l  pr imo Emendamento del la 
Consigl iera Mal iv indi  che reci ta:   

Oggetto del la Convenzione: La presente Convenzione discipl ina 
la concessione del  serviz io gratui to di  t rasporto pubbl ico su i  mezzi  di  
RT per tut t i  i  resident i  nel le 18 fraz ioni  del  Comune di  Vent imigl ia 
avente metà superiore ai  65 anni  -  s i  aggiunge - che s i  t rovino nel la  
fascia di  reddi to indicate nel  successivo art .4”.  
 Dichiarazione di  voto per questo Emendamento? Non ce n’è.  
 Metto in votaz ione l ’emendamento così  come è stato let to.  
 Favorevol i?  Nazzari ,  Mal iv indi .  
 Contrar i?  Sindaco, De Leo, Ghi rr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquista,  Palumbo, Leuzzi ,  Pastor,  Vi tet ta.  
  Decade in automat ico,  (Dal l ’aula s i  repl ica fuor i campo voce)  
i l  secondo? Ma io lo leggo, lo metto in votaz ione, faccio pr ima, sono 
più chiaro,  lo capisco megl io,  v isto che par l iamo di  
u l t rasessantacinquenni  cerchiamo di  essere chiar i ,  c i  sono quasi ,  sono 
ancora mol to lontano ce n’è tant i  pr ima di  me. 

 Al lora i l  successivo Emendamento integrat ivo,  i  t ito lar i  del le 
tessere di  abbonamento:  “Le tessere vengono r i lasciate agl i  utent i  
resident i  nel le f raz ioni  del  Comune di  Vent imigl ia con età superiore 
ai  65 anni  i l  cui  nucleo fami l iare abbia un reddi to complessivo 
r ientrante nel la pr ima fascia di  reddi to  ISEE f ino a Euro 21.691,19. Il  
r i lascio dei  relat iv i  t i to l i  agevolat i  dovrà avvenire a segui to di  
apposi ta r ichiesta da parte del l ’avente di r i t to a cui  dovrà essere 
al legato i l  model lo ISEE o dichiarazione sost i tut iva unica e dietro i l  
pagamento di  Euro 5 a t i to lo di r imborso spese sostenute da RT per 
l ’emissione del le tessere”.  

Dichiarazione di  voto per questo emendamento? Non ho. 
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Quindi  chiedo favorevol i?  Nazzari  Mal iv indi .  
Contrar i?  Sindaco, De Leo, Ghi rr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  

Acquista,  Palumbo, Leuzzi ,  Pastor,  Vi tet ta.  
Quindi  due Emendament i  sono stat i  respint i .  
Metto in votaz ione la prat ica così  come è stata presentata 

dal l ’Assessore Faraldi :  Trasporto Pubbl ico Locale Progetto:  “Vado in 
centro”.  Approvazione Convenzione con la società Riv iera Trasport i ” .  

Dichiarazione di  voto? Niente.  
Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghi rr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  

Acquista,  Palumbo, Leuzzi ,  Pastor,  Vi tet ta.  
Contrar i?  Nazzari .  
Astenut i?  Consigl iera Mal iv indi .  
Chiedo i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà del la prat ica.  
Favorevol i?  
Unanime. Grazie.  
 



 47 

COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2016  
 

PUNTO N.9 O.d.G.:  MISURE DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ ,  
INCLUSIONE SOCIALE, ABITATIVA E LAVORATIVA, 

INTERVENTI A BASSA SOGLIA, CONVENZIONE FRA IL 
DISTRETTO SOCIOSANITARIO N.1,  GLI AMBITI 
TERRITORIALI SOCIALI E L’ASSOCIAZIONE DI 

VOLONTARIATO CARITAS INTEMELIA.  
PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI  

 
 
PRESIDENTE 
 

Punto n.9:  Misure di  contrasto al la povertà,  inclusione sociale,  
abi tat iva e lavorat iva,  intervent i  a bassa sogl ia,  Convenzione fra i l  
Distret to Sociosani tar io n.1,  gl i  ambit i  terr i tor ial i  social i  e 
l ’Associaz ione di  volontar iato Cari tas Intemel ia.  Provvediment i  
conseguent i .  

Immagino relaz ioni  l ’Assessore Nesci ,  ne ha facol tà prego.  
 
ASSESSORE NESCI VERA 
 
 Grazie Presidente,  buonasera a tut t i .  Questa è una in iz iat iva del  
Distret to Sociosani tar io n.1,  noi  s iamo chiamat i  ad approvare questa 
Convenzione t ra i l  Distret to e l ’Associaz ione Cari tas come Comune 
capof i la del  Distret to,  Comune capof i la di  ambito.  
 La necessi tà di  questa Convenzione nasce dal la necessi tà di  
real izzare degl i  in tervent i  sul  ter r i tor io del  Distret to che sono 
f inal izzat i  al  contrasto di  quel la che è la  povertà sociale,  al la  
necessi tà di  intervent i  a bassa sogl ia,  a l la necessi tà di  dare r isposta a 
quel lo che i l  d isagio fami l iare,  d isagio abi tat ivo. 
 A questo f ine è stata fat ta una mani festaz ione di  interesse da 
parte del  Distret to nel  mese di  febbraio 2016, hanno partecipato 
alcune associaz ioni  ed è stato r i tenuto più completo ed esaust ivo i l  
progetto presentato dal l ’Associaz ione di  volontar iato Cari tas per cui  
d ic iamo che s i  è aggiudicata quindi  questo serviz io l ’Associaz ione. 
 Ha un costo per i l  Distret to che è un costo dist into t ra una 
quota f issa per  determinat i  serviz i  che vengono svol t i  
dal l ’Associaz ione e da una quota var iabi le in base a quel le che sono 
le r ichieste fat te dal  Comune, megl io che dal  Comune dal l ’ambito 
terr i tor iale.  
 Le quote f isse sono la quota per i l  nostro ATS è di  56.496 Euro 
in proporz ione ovv iamente r ispet to a quel lo che è il  numero di  
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abi tant i  del l ’ATS e i l  numero degl i  in tervent i  r ichiest i ,  poi  appunto 
c’è una quota var iabi le che viene modi f icata,  subisce del le  modi f iche 
a seconda di  quel l i  che sono gl i  intervent i  che l ’ATS ch iede per  i  
propr i  assist i t i .  
 Questa Convenzione ha una durata biennale,  dal  lugl io del  2016 
sino al  2018, ovviamente la formaz ione di  questo bando e la 
formazione di  questa at t iv i tà da parte del l ’Associaz ione Cari tas è 
conforme a quel le  che sono le di ret t ive,  le determine del  Piano 
Sociale Integrato del lo PSIR che è val ido in Regione, ecco sì ,  la 
durate è t r iennale non biennale.  
 Quindi  noi  chiediamo adesso, cioè quel lo che s i  chiede al 
Consigl io Comunale è di  approvare questa Convenzione come viene 
approvata dagl i  al t r i  ATS quindi  dai  Comuni che sono capof i la degl i  
al t r i  ATS: Comune di  Val lecrosia,  d i  Camporosso e di  Bordighera.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 

Grazie a lei  Assessore.  Quindi  apro i l  d ibat t i to questa prat ica.  
Chi  chiede la parola? Consigl iere Acquista prego.  

 
CONSIGLIERA ACQUISTA PATRIZIA  
 
 Grazie Presidente.  Purtroppo noto che in tempi di  cr is i ,  come 
quel l i  che ancora v iv iamo, le pol i t iche di  wel fare v ivono i l  r ischio 
maggiore perché non sono considerate pol i t iche produtt ive,  ma da 
alcuni  decenni  support i  d i  t ipo puramente assistenzial is t ico sono 
aff iancate da promozione dei  d i r i t t i  e aff iancamento at t ivo al le 
f ragi l i tà.  
 Le pol i t iche social i  possono quindi  e devono essere anche uno 
strumento di  aumento del l ’occupazione sul  terr i tor io su cui  s i  opera 
quindi  lo stato sociale,  le pol i t iche social i  soprat tut to quel le che 
r iguardano le fasce debol i  dei  c i t tadini  possono aiutare a far r ipart i re 
l ’economia, nuovi  post i  d i  lavoro soprat tut to a favore dei  giovani .  
 Lo Stato,  gl i  Amministrator i ,  i  Diret tor i  dei  Distret t i  Social i ,  
gl i  operator i  dei  serviz i  al la persona devono impegnare ogni  r isorsa 
per non vani f icare quanto f ino ad oggi  è già stato fat to.  
 Essenziale che pubbl ico e pr ivato s i  confront ino costantemente 
in un tavolo perenne di  ascol to del la real tà per eff icaci  r isposte ai  
b isogni  dei  c i t tadini  p iù debol i .  
 Quindi  L.R. la n.12 del  2006, la n.42 del  2012, la pr ima che 
prevede soggett i  del  3° set tore concorrono al la real izzazione del 
s istema integrato di  serviz i  social i  e sociosani tari  per  promuovere ed 
assicurare la tutela sociale e sociosani tar ia del le persone in 
condiz ioni  d i  b isogno, e la  seconda T.U. del le norme del  3° set tore 
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dove la Regione Ligur ia r iconosce e valor izza la funzione di  interesse 
generale per i  soggett i  del  3° set tore quale espressione di  
partecipazione, sol idar ietà,  l ibertà,  p lural ismo, mediazione sociale 
promuovendo lo svi luppo, salvaguardandone l ’autonomia e favorendo 
i l  loro rapporto al l ’eserciz io del la  funzione sociale,  al la  real izzazione 
di  serviz i  e intervent i ,  al  conseguimento di  f inal ità socia l i ,  c iv i l i ,  
educat iv i  e cul tural i .  
 Dal  Piano Sociale Integrato Regionale 2013/2015, approvato 
6/8/2013, n.18 e successiv i ,  in presenza di  un costante aumento al 
fenomeno del la povertà per i l  quale s i  rende obbl igator io una r isposta 
concreta e fortemente presente sul  terr i tor io la Convenzione che 
andiamo ad approvare sarà strumento importante per un contrasto ai  
fenomeni di  estrema povertà,  inclusione sociale,  abi tat iva,  lavorat iva 
dove la r isposta al l ’es i to del la mani festaz ione d’ interesse promossa 
dal l ’organizzazione di  volontar iato Cari tas Intemelia insieme ad un 
tavolo operante di  perenne osservazione sul  terr i tor io da parte del le  
al t re associaz ioni ,  vedranno real izzare progett i  e serviz i  al la persona 
di  cui  l ’ambito terr i tor iale sociale n.1 Vent imigl ia nonché i l  Distret to 
Sociosani tar io 1 e l ’ATS n.1 Vent imigl ia saranno garant i  d i  precis i  
impegni  per la cost i tuz ione, gest ione e coordinamento del  tavolo 
distret tuale nonché at tent i  col laborator i  al  raggiungimento degl i  
obiet t iv i  in premessa ci tat i  in tale Del ibera.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Acquista grazie.  Al t r i  intervent i  su questa prat ica? 
 Consigl iere Leuzzi  prego, ne ha facol tà.  
 
CONSIGLIERE LEUZZI FEDERICA  
 
 Grazie Presidente.  Premesso che l ’organizzazione di 
volontar iato concorrono al la real izzazione del  s istema integrato di 
serviz i  social i ,  sociosani tar i  del le persone in condiz ioni  d i  b isogno, 
serviz i  che assicurano diverse at t iv i tà,  come prestaz ioni  d i  pr imo 
soccorso, misure di  sostegno al  reddi to fami l iare,  az ioni  per 
contrastare le dipendenze e per favor i re l ’ inser imento sociale del le 
persone con disturb i  psichici  d ipendenze non solo,  e promozione di 
az ioni  che faci l i tano l ’ inser imento e i l  reinser imento al  lavoro,  
at t iv i tà che ha br i l lantemente i l lustrato l ’Assessore Nesci ,  e  
considerato che i l  fenomeno del la povertà,  anche in v i r tù del la forte 
cr is i  è in costante aumento,  con uno scivolamento cont inuo verso i l  
basso di  fasce sempre più ampie del la popolaz ione, considerato anche 
che st iamo assistendo ad una cronic izzazione di  questa povertà,  
r isul ta doveroso che l ’Amministraz ione ne prenda atto e s i  faccia 
car ico nel  meri to del la piani f icaz ione. 
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 A questo proposi to è stato emesso un bando per la 
mani festaz ione di  interesse da parte di  organizzazioni  pr ivate senza 
f inal i tà di  prof i t to per la real izzazione di  tut t i  quei  serviz i  a cui  
accennavo pr ima e con l ’obiet t ivo di  promuovere la cresci ta umana e 
sociale del le persone in di ff icol tà e quindi  s i  è proceduto a st ipulare 
una Convenzione del la durata di  t re anni  t ra i l  Distret to 
Sociosani tar io vent imigl iese, gl i  ATS e l ’organizzazione di 
volontar iato Cari tas Intemel ia,  organizzazione che nel  2015 ha 
assist i to bene del  3796 persone in tut to i l  terr i tor io Intemel io.  
 La Cari tas ha maturato negl i  anni  una speci f ica esperienza 
nel l ’ambito dei  serv iz i  d i  supporto assistenziale,  a favore di  persone 
in condiz ioni  d i  f ragi l i tà con part icolare at tenzione agl i  intervent i  d i  
social izzazione, forni tura di  al iment i  e vest iar io, promozione di 
moment i  format iv i  e sul la sol idar ietà comuni tar ia al  f ine di 
consol idare la rete di  relaz ioni  t ra serviz i  pubbl ic i  e pr ivat i ,  ha dato 
anche un supporto operat ivo per favor i re l ’ incontro t ra le famigl ie e i  
serviz i  social i  comuni tar i  sempre nel  r ispet to del la digni tà degl i  
utent i .  
 Al  tavolo tecnico distret tuale per  l ’estrema povertà e 
l ’ inclusione sociale abi tat iva e lavorat iva parteciperanno ol t re al la  
Cari tas Intemel ia anche l ’associaz ione “Ort i  ins ieme”,  i l  Centro di 
Sol idar ietà “ l ’Ancora” è l ’associaz ione “Music for Peace”.  
 L’approccio a queste temat iche è mol to di ff ic i le perché molte 
persone nascondono, in modo digni toso, la povertà e le nuove 
povertà,  l ’approvazione di  questo nuovo protocol lo d’ intesa r isul ta 
quindi  questa sera un passo doveroso per la r isoluzione di important i  
problemi social i  present i  sul  nostro terr i tor io e sancisce i l  r innovo di 
una strategia corale per affrontare le di ff icol tà social i  d i  questa ci t tà 
che ha sempre dato,  soprat tut to ul t imamente,  una r isposta di  grande 
civ i l tà.  
 Quindi  per tut te queste ragioni  e considerazione approf i t to per  
ant ic ipare che voteremo favorevolmente a tale proposta.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere.  Al t r i  intervent i? 
 Non avendo r ichieste di  al t r i  intervent i  metto in votaz ione la 
prat ica.  
 Chiedo dichiarazioni  d i  voto? Niente dichiarazioni d i  voto.  

Al lora metto in votaz ione la prat ica avente per oggetto:  Misure 
di  contrasto al la povertà,  inclusione sociale,  abi tat iva e lavorat iva,  
intervent i  a bassa sogl ia,  Convenzione fra i l  Distret to Sociosani tar io 
n.1,  gl i  ambit i  terr i tor ial i  social i  e l ’Associaz ione di  volontar iato 
Cari tas Intemel ia.  Provvediment i  conseguent i .  
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Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghi rr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquista,  Paganel l i ,  Palumbo, Leuzzi ,  Pastor,  Vi tetta.  

Contrar i?   
Astenut i?  Mal iv indi.  
Chiedo i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà.  
Favorevol i?  
Unanime. Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2016  
 

PUNTO N.10 O.d.G.:  CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI 
VENTIMIGLIA E L’AZIENDA SANITARIA LOCALE IMPERIESE 

PER LA GESTIONE CONGIUNTA DELLA COMMISSIONE DI 
CUI ALL’ART.5 DELLA LEGGE REGIONALE 30/LUGLIO/1999 

N.20 “NORME IN MATERIA DI AUTORIZZAZIONE, 
VIGILANZA ED ACCREDITAMENTO PER I  PRESIDI SANITARI 
E SOCIO-SANITARI,  PUBBLICI E PRIVATI” .  PERIODO 1/7/ 2016 

– 30/6/2018. APPROVAZIONE 
 

 
PRESIDENTE 
 

I l  prossimo Punto al l ’O.d.G.:  Convenzione t ra i l  Comune di 
Vent imigl ia e l ’Az ienda Sani tar ia Locale Imperiese per la gest ione 
congiunta del la Commissione di  cui  a l l ’ar t .5 del la L.R. 30 lugl io 
1999 n.20 “Norme in mater ia di  autor izzazione, vigilanza ed 
accredi tamento per  i  presidi  sani tar i  e sociosani tar i ,  pubbl ic i  e 
pr ivat i ” .  Per iodo 01.07.2016 – 30.06.2018. Approvazione.  

Relaz iona sempre l ’Assessore Nesci  a cui  do la parola,  prego 
Assessore.  
 
ASSESSORE NESCI VERA 
 
 Grazie.  Si  t rat ta di  una Commissione che è r ichiesta dal la  L.R. 
n.20 del  ’99 ed è una Commissione che copre tut to il  terr i tor io 
del l ’ASL 1,  la  Convenzione è fat ta t ra l ’ASL e i  Distret t i ,  lo scopo di  
questa Commissione è quel lo di  r i lasciare le autor izzazioni per tut t i  i  
Presidi  Sani tar i ,  le residenze protet te,  tut t i  presidi i  sociosani tar i  s ia 
pubbl ic i  che pr ivat i ,  è una Commissione che quindi  serve per  
ver i f icare,  accertare,  che ci  s iano i  requis i t i  per l ’apertura e poi  
anche del le competenze di  control lo e di  ver i f iche nel  corso 
del l ’andamento.  
 A un costo per  l ’ATS 1,  d i  cui  noi  s iamo capof i la, d i  11.000 
Euro per  un biennio e v iene approvata anche dal  Distret to 2 e 3 
perché appunto ha competenza su tut to l ’ambito del l’Asl  1.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore.  Chi  chiede la parola per questa prat ica?  
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 Apro i l  d ibat t i to.  Nessuna r ichiesta di  intervento,  quindi 
mett iamo in votaz ione la prat ica appena i l lustrata dal l ’Assessore 
Nesci .  
 Dichiarazione di  voto.  Non ho r ichieste per dichiarazione di 
voto.  
 Quindi  metto in votaz ione la prat ica:  Convenzione t ra i l  
Comune di  Vent imigl ia e l ’Az ienda Sani tar ia Locale Imperiese per la 
gest ione congiunta del la Commissione di  cui  al l ’ar t.5 del la L.R. 30 
lugl io 1999 n.20 “Norme in mater ia d i  autor izzazione, v igi lanza ed 
accredi tamento per  i  presidi  sani tar i  e sociosani tar i ,  pubbl ic i  e 
pr ivat i ” .  Per iodo 01.07.2016 – 30.06.2018. Approvazione.  
 Favorevol i?  
 Unanimità.  Grazie.   
 Anche per questa prat ica chiedo i l  voto per l ’ immediata 
eseguibi l i tà.  
 Favorevol i?  
 Grazie,  unanimità.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2016  
 

PUNTO N.11 O.d.G.:  CONVENZIONE AI SENSI EX ART.30 DEL 
D.Lgs. 18 AGOSTO 2000 N.267 T.U.E.L.  TRA ENTI LOCALI 

RICADENTI NELL’AMBITO OTTIMALE DI GESTIONE DEL 
SERVIZIO IDRICO DELLA PROVINCIA DI IMPERIA, STATUTO  

DELLA SOCIETA’CONSORTILE PER AZIONI DENOMINATA 
“RIVIERACQUA S.C.P.A.,  A CAPITALE INTERAMENTE 

PUBBLICO. APPROVAZIONE  
 
PRESIDENTE 
 
 Quindi  è l ’u l t ima prat ica del  Consigl io Comunale:  Convenzione 
ai  sensi  ex art .30 del  D.Lgs.  18 agosto 2000 n.267 del  TUEL tra Ent i  
Local i  r icadent i  nel l ’ambito ot t imale di  gest ione de serviz io idr ico 
del la Provincia di  Imperia.  Statuto del la società consort i le per az ioni  
denominata “Riv ieracque S.C.P.A.” a capi tale interamente pubbl ico.  
Approvazione.  
 Questa prat ica la  i l lustra i l  s ignor Sindaco, prego s ignor 
Sindaco ha la parola.  
 
SINDACO  
 
 Guardate mol to brevemente,  è una sorta di  at to dovuto,  oramai  
s i  è avviato un percorso, anche in base al l ’u l t imo referendum che 
stabi l iva i l  gestore unico,  in questo caso la Provincia di  Imperia fa 
r i fer imento al la società “Riv ieracque S.C.P.A.” partecipata adesso 
dal la stragrande maggioranza dei  Comuni del la Provincia,  è una 
adesione societar ia,  quindi  abbiamo comprato,  già abbiamo messo da 
parte del l ’u l t imo Bi lancio le  famose quote 37/38.000 Euro,  non 
vot iamo nul l ’a l t ro che appunto l ’adesione al la società Riv ieracque.  

Ci  saranno poi  d i  passaggi  successiv i  in sostanza, la piena 
operat iv i tà che è legata al  r iconoscimento,  da parte del l ’agenzia … 
del la tar i ffa del l ’acquis iz ione poi  da parte di  Rivieracque del l ’at tuale 
società AIGA di  cui  fa parte anche i l  Comune ma questa è tut ta una 
part i ta che ci  sarà successivamente,  e s i  valuterà poi  una 
Convenzione t ransi tor ia come hanno fat to ormai  tanti  Comuni ma 
st iamo parlando sostanzialmente s ia di  questa che del la Convenzione 
t ransi tor ia di  Convenzioni  ormai  t ipo che sono già state sot toscr i t te 
dai  Comuni. 
 Quindi  non andiamo a discipl inare quel lo che sarà i l  rapporto 
t ra i l  Comune e la società ma è solo ed esclusivamente una adesione 
societar ia né più né meno. 
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PRESIDENTE 
 
 Grazie s ignor Sindaco. Chi  chiede di  intervenire per questa 
prat ica? Consigl iere Lazzaret t i ,  prego.  
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Solo brevemente considerata l ’ora nel  senso che sono 
pienamente d’accordo al la partecipazione a questa Convenzione però 
mi faceva piacere r icordare un po’ in real tà che oggi  possiamo votare 
questa Convenzione perché nel  2011 c ’è stato questo referendum che 
in real tà ha sanci to che l ’acqua non è una merce e quindi  non è affare 
da mercato ma è un bene di  tut t i  ed è una r isorsa umana ed è un bene 
comune.  
 Questo per me è importante nel  senso che ci  sono ancora 
persone che muoiono di  sete,  c i  sono mi l ioni  d i  persone che muoiono 
di  sete,  bambini  che muoiono e Stat i  che at t raversano del le  carest ie e 
sono tante le persone che vivono in queste condiz ioni .  
 Ecco, secondo me, in questo momento è bene r icordare anche 
questa s i tuazione, è chiaro che anche nel  nostro terr i tor io,  nel  nostro 
ambito dovremmo ragionare e fare in modo che la gest ione s ia 
sostenibi le e sol idale,  ne sono sicuro perché abbiamo visto i  verbal i ,  
abbiamo visto gl i  Statut i ,  le Convenzioni  mi  sembra che se c’è una 
at tenzione e un moni toraggio at tento c i  s iano le condiz ioni  perché 
tut to funzioni  bene. 
 È chiaro ci  sono s tat i  dei  r i tardi ,  qualcuno voluto forse per 
interessi ,  qualcuno non voluto perché le procedure sono 
effet t ivamente complesse, c’è stata prudenza nel  procedere,  in real tà 
forse veramente l ’acqua nel  nostro terr i tor io potrebbe essere garant i ta 
anche nel  futuro nel  senso che in real tà questa Convenzione ci 
permette dei  p iani  d i  invest imento forse con qualche tar i ffa  più al ta, 
quasi  s icuramente,  però ci  permette di  essere s icuri  e garant i t i  che in 
futuro non ci  s iano guast i ,  non ci  s iano s i tuazione di  perdi te,  
d ispersioni ,  che non ci  s iano s i tuazioni  che nel  passato forse non 
abbiamo vissuto noi  ma hanno vissuto al t r i  Comuni limi t rof i ,  quindi 
mi  sembra che s ia veramente anche un passo s igni f icat ivo.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Lazzaret t i .  Mi  chiede la parola la  
Consigl iera Mal iv indi ,  prego.  
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Sì ,  sembra che f inalmente ci  s iamo quasi , 
l ’ importanza di  r iconoscere l ’acqua come un bene pubbl ico non sta a 
me descr iver la in questa sede,  sarebbe importante che tut t i  c i t tadini 
se ne rendessero conto.  
 È un problema a l ivel lo internazionale l ’accaparramento da 
parte di  pr ivat i ,  in part icolare da parte di  mul t inazional i  d i  tut te le 
font i  d ’acqua disponibi l i  e non sol tanto in Afr ica dove bambini 
muoiono di  sete ma anche qui  in Europa i l  che non signi f icherà che 
noi  mori remo di  sete ma molto probabi lmente che t ra 100 anni  
l ’acqua sarà la cosa che costerà di  p iù,  magari  non 100 ma 200, ma se 
le mul t inazional i  o comunque grosse società pr ivate cont inueranno ad 
accaparrars i  le  font i  d i  acqua,  tut te le font i ,  è normale che alzeranno 
i  prezzi  e a quel  punto ci  renderemo conto del l ’ importanza di  
mantenere l ’acqua quale bene pubbl ico.  
 Sembra quindi  f inalmente che ci  st iamo avvicinando 
al l ’at tuazione di  quel la che era la volontà popolare e di  quel lo che è 
stato l ’esi to del  referendum e di  quel lo che è previsto dal la Legge, 
sebbene ci  s iano state innumerevol i  contenziosi  anche al la f ine at tuat i  
dai  gestor i  at tual i  compresa l ’A IGA che ha proposto var i  r icors i  
contro i l  subentro del  consorz io,  s iamo f inalmente giunt i  
prat icamente ad un passo dovuto e anche se non ho ben capi to che 
cosa avverrà per la parte di  Vent imigl ia che tut tora è servi ta 
dal l ’acquedotto di  Savona che mi sembra di  capire che cont inuerà ad 
essere servi ta dal l ’acquedotto di  Savona. 

Quindi  c i  r i t roveremo nel la bizzarra s i tuazione in cui  nel  nostro 
terr i tor io Comunale ci  sarà una parte d i  terr i tor io servi ta f inalmente 
da un consorz io pubbl ico che è Riv ieracque sperando che verrà 
gest i to bene, noi  cerchiamo di  essere posi t iv i ,  perché vogl io di re la  
gest ione è pubbl ica,  l ’acqua è un bene pubbl ico ma che i l  consorz io e 
che i l  serviz io idr ico venga garant i to bene, perché pubbl ico non vuole 
sempre dire ot t imale.  
 Però,  d icevo, c i  t roveremo nel la s i tuazione in cui a Vent imigl ia  
avremo una parte del  terr i tor io con l ’acqua pubbl ica e una parte di  
terr i tor io con l ’acqua gest i ta da un ente di  t ipo pr ivato,  se non erro,  
partecipato,  non 100% pubbl ica,  non ha obbl igo di  legge d i  passare a 
consorz io Riv ieracque ma r imarrà un ibr ido sul  nostro terr i tor io.  Se 
non erro,  una s i tuazione un po’ paradossale,  speriamo che in futuro s i  
r iesca davvero a convogl iare tut t i  i  gestor i  in un gestore pubbl ico 
quantomeno al l ’ interno del l ’ambito terr i tor iale,  perché se no la 
s i tuazione così  è un po’ part icolare.  Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iera Mal iv indi .  Al t r i  intervent i? 
 Non avendo r ichieste di  al t r i  intervent i  metto in votaz ione la 
prat ica,  quindi  chiedo dichiarazione di  voto.  
 Non ho r ichieste di  d ichiarazione di  voto.  
 Metto in votaz ione la prat ica avente per oggetto:   
 Quindi  è l ’u l t ima prat ica del  Consigl io Comunale:  Convenzione 
ai  sensi  ex art .30 del  D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 T.U.E.L. ,  t ra Ent i  
Local i  r icadent i  nel l ’ambito ot t imale di  gest ione de serviz io idr ico 
del la Provincia di  Imperia.  Statuto del la società consort i le per az ioni  
denominata “Riv ieracque S.C.P.A.” a capi tale interamente pubbl ico.  
Approvazione.  
 Favorevol i?  
 Unanimità.  Grazie.  
 Chiedo i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà del la prat ica.  
 Unanimità.  Grazie.  
 Al le 21:30 i  lavor i  del  Consigl io Comunale sono terminat i .  
 Buonasera a tut t i .  
 
 
 


